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INTRODUZIONE 
 

La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il 

Governo ad emanare, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, Decreti Legislativi 

in materia di armonizzazione dei principi contabili e degli schemi di bilancio degli enti 

territoriali. La delega è stata attuata dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

Il Comune di Selargius dal 1° gennaio 2014 adotta le nuove regole dell’ordinamento 

conontabile e i nuovi schemi di bilancio essendo un Ente sperimentatore. Dal 

01.01.2015 la riforma è entrata in vigore anche per gli altri enti territoriali, ancorchè in 

modo graduale, al fine di attenuare l’impatto delle rilevanti novità tra le quali quelle 

derivanti dall’applicazione dei nuovi principi contabili nella predisposizione del 

rendiconto della gestione, che rappresenta il documento conclusivo del processo di 

programmazione, iniziato con l’approvazione del Bilancio di Previsione. 

Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, 

con particolare riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamati i 

principali documenti previsti dalla contabilità armonizzata, che trovano diretta 

ripercussione sui documenti contabili di bilancio dell’ente: 

- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale articolato in 

missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione) e programmi 

(aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 

classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti 

comunitari in materia di contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). La 

classificazione armonizzata evidenzia la finalità della spesa e consente di assicurare 

maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle 

risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche settoriali, consentendo 

la confrontabilità dei dati di bilancio. Le spese sono ulteriormente classificate in 

macroaggregati, che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura 

economica della spesa e sostituiscono la precedente classificazione per interventi. Sul 

lato entrate la classificazione armonizzata prevede la suddivisione in Titoli (secondo la 

fonte di provenienza), Tipologie (secondo la loro natura), Categorie (in base all’oggetto).  

- il Documento unico di programmazione quale atto fondamentale in cui vengono 

formalizzate le scelte strategiche ed operative dell’ente; 

- l’evidenziazione delle previsioni di cassa in aggiunta a quelle consuete di 

competenza, nel primo anno di riferimento del bilancio. 

- l’applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, 

secondo il quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a 

scadenza, ferma restando, nel caso di attività di investimento, che comporta impegni di 

spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin 

dal primo anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva spesa 

dell’investimento. Il fondo pluriennale vincolato è quindi un saldo finanziario, costituito 

da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 

impiego di tali risorse; 

- il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi necessario per garantire 

l’inserimento di residui a cui corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e 

scadute alla data del 31 dicembre di ogni anno. 

- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio 
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contabile applicato, secondo il quale sono accertate per l’intero importo del credito 

anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali deve essere stanziata in uscita 

un’apposita voce contabile (“Fondo crediti di dubbia esigibilità”) che confluisce a fine 

anno nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata. 

 

IL RENDICONTO 

 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di 

programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento 

contabile. Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione 

rappresentano la fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione 

individua le linee strategiche e operative della propria azione di governo, il rendiconto 

della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria 

a esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Nello stesso tempo il 

confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale 

nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per 

l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti 

che sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli 

scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance 

dell’anno successivo. 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme 

dell’ordinamento contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta 

attività di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i 

risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità 

della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare: 

 l’art. 151, comma 6, del D. lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto venga allegata 

una relazione sulla gestione, nella quale vengano espresse “le valutazioni di efficacia 

dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 

267/2000 precisa che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della 

gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, 

contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati 

contabili”. 

 l’art. 11, comma 6, del D. lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una 

relazione sulla gestione, comprendente i dati relativi alla contabilità economico- 

patrimoniale, di cui all’art. 2427 del codice civile. 

Il riaccertamento ordinario dei residui, propedeutico alla predisposizione di tutti i 

documenti, deve tener conto delle disposizioni, introdotte dal Dm 1 marzo 2019 (decimo 

decreto correttivo dell'armonizzazione) che ha modificato le regole di accantonamento 

al fondo pluriennale vincolato. 

Uno dei cambiamenti più incisivi è quello dei risultati finanziari approvato dal D.M. 1 

agosto 2019 (undicesimo correttivo): oltre al "classico" risultato di competenza, da 

quest'anno occorrerà calcolare, seppure con finalità conoscitive, l'equilibrio di bilancio 

e il risultato complessivo. Come precisato dalla commissione Arconet, a consuntivo il 

saldo di competenza deve essere non negativo, mentre l'equilibrio di bilancio, che 

"copre" anche i vincoli e gli accantonamenti, deve tendere a essere maggiore di zero. 

Inoltre, a partire dal rendiconto 2019, al documento dimostrativo del risultato di 

amministrazione dovranno essere allegati i tre prospetti relativi alle quote accantonate, 

vincolate e destinate. Il fondo crediti dubbia esigibilità dovrà essere quantificato, fra le 

quote accantonate utilizzando necessariamente il metodo ordinario. Un'altra delle novità 

che interessano il fondo crediti dubbia esigibilità (articolo 2, comma 6 del D.L. 78/2015 

e articolo 1 comma 814, della legge 205/2017), procedimento dall’Amministrazione già 

utilizzato.  
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Passando ai parametri di deficitarietà strutturale, con il D.M. 1 agosto 2019 sono stati 

approvati i prospetti per la rendicontazione. Fra i cambiamenti per gli enti in disavanzo 

c'è l'ampliamento dell'informativa da fornire attraverso la relazione sulla gestione. 

Infine, il mancato invio alla Bdap dei dati di rendiconto entro il 30 maggio, comporterà 

come sanzione aggiuntiva l'assoggettamento provvisorio ai controlli previsti per gli enti 

strutturalmente deficitari. 

Il c.d. Decreto Cura Italia in realtà ha rinviato il termine entro il quale approvare il 

Rendiconto 2019 al 31 maggio, è presumibile ritenere che l’invio in BDAP debba 

avvenire entro il 30 giorni successivi. 

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle 

disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta 

nel corso dell'anno cercando di fornire una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, 

mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo 

una possibile spiegazione agli eventi considerati. 

 

LA GESTIONE FINANZIARIA 

 

Il bilancio finanziario di previsione 2019/2021 è stato approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 21 del 23/04/2019. Nel corso dell’esercizio finanziario sono 

state apportate diverse variazioni al bilancio di previsione, in applicazione del principio 

di flessibilità del bilancio, rese necessarie per il verificarsi di eventi imprevisti e 

consentire la realizzazione dei vari programmi. 

Quanto affermato risulta dagli di competenza del Consiglio Comunale/Giunta 

Comunale e/o determinazione del responsabile finanziario, in particolare: 

 
N.  DESCRIZIONE DATA VARIAZIONE  

1 GIUNTA COMUNALE 07/05/2019 

N.01 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

2 GIUNTA COMUNALE 14/05/2019 

N.02 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

3 CONSIGLIO COMUNALE 05/07/2019 

N. 05 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

4 DETERMINAZIONI_AREA_02 05/06/2019 

VARIAZIONE COMPENSATIVA 

CAPITOLI PEG AREA A05 
MACROAGGREGATO 1.11.1.0103 

5 GIUNTA COMUNALE 13/06/2019 

N.03 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

6 GIUNTA COMUNALE 25/06/2019 

N.04 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

7 GIUNTA COMUNALE 05/07/2019 

N. 06 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

8 GIUNTA COMUNALE 16/07/2019 

N.07 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

9 GIUNTA COMUNALE 18/07/2019 

N. 08 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

10 CONSIGLIO COMUNALE 30/07/2019 

APPROVAZIONE SALVAGUARDIA 

EQUILIBRI e ASSESTAMENTO 

GENERALE DI BILANCIO 2019/2021 

12 GIUNTA COMUNALE 04/10/2019 

PRELEVAMENTO N.1 DAL FONDO DI 

RISERVA ESERCIZIO 2019 

13 CONSIGLIO COMUNALE 22/10/2019 

N. 10 AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 

14 DETERMINAZIONI_AREA_02 16/10/2019 

VARIAZIONE COMPENSATIVA 

CAPITOLI PEG AREA A01 

MACROAGGREGATO 4.06.1.0103 
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16 GIUNTA COMUNALE 15/11/2019 

N. 11 AL PIANO ESECUTIVO DI 

GESTIONE BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021. 

17 CONSIGLIO COMUNALE 26/11/2019 

VARIAZIONE N. 12 AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2019/2021 

18 DETERMINAZIONI_AREA_02 18/12/2019 

RIPROPOSIZIONE AVANZO VINCOLATO 

- VARIAZIONE 13 AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2019-2021 -  Art 175 comma 5-

quater lett C) D.Lgs. 267/2000 

19 GIUNTA COMUNALE 17/12/2019 
PRELEVAMENTO N. 2 dal FONDO DI 
RISERVA 

20 GIUNTA COMUNALE 19/12/2019 

PRELEVAMENTO N. 3 DAL FONDO DI 

RISERVA 

21 DETERMINAZIONI_AREA_02 30/12/2019 

VARIAZIONE N. 1 AL FONDO 

PLURIENNALE VINCOLATO BILANCIO. 

AGGIORNAMENTO DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE IN CORSO DI GESTIONE 

2019/2021 E DEL NUOVO BILANCIO DI 

PREVISIONE 2020/2022. 

 

La Giunta Comunale ha altresì approvato il Piano esecutivo di gestione 

2019/2021 con propria deliberazione n. 88 del 02.05.2019, come da ultimo 

modificata con atto n. 259 del 28/11/2019. 

Nel 2019 sono stati adottati/confermati i seguenti provvedimenti in materia 

di tariffe e aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici: 
 

 

 

 

Oggetto 
Provvedimento  

 Note Organ

o 

Numero Data 

Aliquote IMU C.C. 9 01/04/2019  

Aliquote TASI C.C. 8 01/04/2019  

Tariffe TARI C.C. 7 01/04/2019  

Addizionale IRPEF C.C. 6 01/04/2019 modifica dell’aliquota dello 0.40% 

allo 0.60% 

 

Imposta di soggiorno    NON PREVISTA 

Imposta di scopo 

OO.PP. 

   NON PREVISTA 

Tariffa Imposta 

Pubblicità e diritti 

pubbliche affissioni 

   INVARIATA 

Servizi a domanda 
individuale 

G.C. 57-58-60 20/03/2019 È stato rispettato il principio di totale 

copertura dei costi 
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1) I nuovi equilibri di bilancio 

 

Il D.M. 1° agosto 2019 introduce a livello della competenza lo stesso concetto di risultato di 

amministrazione “sostanziale” (e non più solamente formale) che l’armonizzazione nel 2015 aveva 

codificato a livello di risultato complessivo della gestione. Sappiamo infatti che nella 

determinazione dell’avanzo o disavanzo di amministrazione, non è tanto importante il dato 

evidenziato alla lettera A) del prospetto, quanto piuttosto il dato evidenziato alla lettera E), ovvero 

le risorse che effettivamente rimangono disponibili una volta garantiti tutti gli accantonamenti ed i 

vincoli di destinazione delle risorse. Ora allo stesso modo bisogna ragionare a livello di 

competenza, perché il risultato “formale” che si ottiene sommando tutti gli accertamenti e gli 

impegni, l’avanzo/disavanzo ed il FPV di entrata e di spesa (oggi corrispondente al risultato di 

competenza del prospetto all. a) al rendiconto) deve essere depurato anche degli accantonamenti e 

dei vincoli generati dalla competenza e delle variazioni che vengono disposte a rendiconto sugli 

accantonamenti stessi. Nel nuovo prospetto degli equilibri a rendiconto, infatti, i saldi da calcolare 

sono almeno tre: 

 risultato di competenza, che esprime il “classico” saldo tra accertamenti ed impegni, FPV di 

entrata ed FPV di spesa, avanzo e disavanzo applicato al bilancio. Esso corrisponde alla lettera A) 

del risultato di amministrazione, ed equivale al vecchio equilibrio di bilancio, fatta eccezione per il 

fondo anticipazione di liquidità, che ancorché non impegnato viene portano in detrazione del saldo;  

 equilibri di bilancio: esprime il risultato della gestione considerando anche il peso delle quote 

accantonate e vincolate generate dalla competenza; 

 equilibri complessivi: svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 

dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 

Con i nuovi equilibri di bilancio verrà reso evidente il peso degli accantonamenti e dei vincoli non 

impegnati generati dalla competenza, che dovranno trovare copertura finanziaria. 

I NUOVI SALDI DI BILANCIO 

Risultato di competenza corrisponde al vecchio “Equilibrio finale”: 

+ AVANZO DI AMMINISTRAZIONE APPLICATO AL BILANCIO 

+ FPV DI ENTRATA 

+ ACCERTAMENTI DI ENTRATA (TITOLI I- IV) 

- IMPEGNI DI SPESA (TITOLI I – IV) 

- FPV DI SPESA  

RISULTATO DI COMPETENZA 

 

Vengono introdotti al fine di rendere evidente il peso degli accantonamenti e dei vincoli 

“l’equilibrio di bilancio” e “l’Equilibrio complessivo”: 

 

- RISORSE ACCANTONATE STANZIATE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 

- RISORSE VINCOLATE NEL BILANCIO 

- RISULTATO DI COMPETENZA 

 

+/- VARIAZIONE ACCANTONAMENTI EFFETTUATA IN SEDE DI RENDICONTO 

- EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

 

In realtà i saldi sono nove, perché il prospetto richiede di calcolare distintamente tali risultati per 

la gesione corrente e la gestione di parte capitale, prima di evidenziare i saldi complessivi. 
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EQUILIBRIO DI BILANCIO 
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La commissione ARCONET nella seduta del 11 novembre 2019 si espressa, in merito a vero 

equilibrio da considerare nel modo che segue: 

“le modifiche apportate dal DM del Ministero dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto 

degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si rappresenta 

che, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per 

rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio 

complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 

dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, di garantire, anche a 

consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai 

vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. In ogni caso, a legislazione vigente non 

sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto”. 

Gli Enti hanno comunque l’obbligo di conseguire un risultato di competenza non negativo e di 

tenere al rispetto dell’equilibrio di bilancio. 

 

2) RISULTATO DI COMPETENZA E RISULTATO GESTIONE 

RESIDUI 

 

Punto centrale dei nuovi equilibri di bilancio sono i prospetti allegati al risutato di 

amministrazione che assolvono alla duplice funzione: 

- di quantificare le quote accantonate, vincolate e destinate da iscrivere nel risultato di 

amministrazione dell’esercizio; 

- quantificare le voci da inserire nel prospetto degli equilibri di bilancio. 

Il fine è quello di rendere oggettivo il calcolo, evitando al massimo la discrezionalità, tabelle 

obbligatorie già da questo rendiconto, che sono allegate per costituirne parte integrante e 

sostanziale. 
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2.1) Prospetto Dei Fondi Accantonati 
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L’avanzo accantonato applicato al bilancio di previsione neutralizza gli impegni dallo stesso 

finanziati per cui il risultato di competenza è pari a zero. Gli stanziamenti definitivi di bilancio 

relativi agli accantonamenti della missione 20, programma 03 (ad eccezione del fondo 

anticipazione di liquidità di cui il Comune non ha avuta la necessità di fare ricorso) gravano sugli 

equilibri di bilancio a prescindere dal loro effettivo mantenimento nel risultato finale di 

amministrazione. 

 

2.2) Prospetto Per Calcolo Fondo Crediti Di Dubbia Esigibilita’ E Del Fondo 

Svalutazione Crediti 

 

Il calcolo del FCDE costituisce una tappa fondamentale per l’approvazione del rendiconto, in 

quanto rappresenta la posta principale da esporre nel risultato di amministrazione. L’obbligo di 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità dipende dal correlato obbligo di accertare in 

bilancio tutte le entrate, anche quelle che hanno ridotte possibilità di giungere a riscossione, in 

forza del principio di veridicità. Non risulta pertanto corretto – ed è passibile di rilievida parte 

della Corte dei conti – accertare le entrate per cassa senza rilevare l’intero ammontare del credito, 

anche se tale comportamento risulta neutro ai fini degli equilibri di bilancio e della 

rappresentazione del risultato di amministrazione 

Per il 2019 viene definitivamente superato il metodo semplificato, anche se il Comune ha 

fatto ricorso sempre al metodo ordinario, che prende in considerazione la media quinquennale 

delle riscossioni in conto residui. 

Secondo tale metodo l’importo da accantonare nel risultato di amministrazione dell’esercizio è 

calcolato in misura proporzionale al volume di residui attivi delle entrate di dubbia e difficile 

esazione conservate nel conto del bilancio, tenendo conto della media delle riscossioni in conto 

residui intervenute nel quinquennio precedente. I passaggi per giungere alla determinazione del 

FCDE nel rendiconto sono sei: 

1. individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione; 

2. individuazione del grado di analisi; 

3. reperimento dei dati ed individuazione del quinquennio di riferimento; 

4. calcolo della % di riscossione in c/residui secondo i quattro metodi previsti; 

5. determinazione della % di accantonamento al FCDE; 

6. quantificazione importo minimo del FCDE secondo il metodo ordinario. 

Appare rilevante ricordare che precedentemente al calcolo del Fondo l’ente debba analizzare 

i crediti divenuti inesigibili, per la loro cancellazione. A tal proposito infatti il principio 

contabile afferma che trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione 

non riscosso, il responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità 

di operare lo stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo dipari importo il fondo crediti 

di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione” (pc all.4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, 

punto 3.3). Tale principio impone al responsabile di verificare lo stato di esigibilità del credito e 

di motivare la decisione di mantenerlo piuttosto che di stralciarlo. Si tratta, come si può ben vedere, 

di una facoltà (e non di un obbligo) che presuppone, in ogni caso, una seppur minima motivazione 

in ordine al mantenimento tra i residui attivi del credito. La decisione distralciare il residuo dal 

conto del bilancio deve essere assunta in relazione a tutti gli elementidisponibili, quali, ad esempio: 

 l’assoggettamento del creditore a procedure concorsuali; 

 crediti vantati verso soggetti deceduti o irreperibili; 

 avvenuta iscrizione del credito nel ruolo/lista di carico per la riscossione coattiva e 

relativavetustà; 

 procedure esecutive in atto per la riscossione coattiva. In presenza di crediti aventi le suddette 

caratteristiche la cancellazione del residuo appare più che motivata ed opportuna decorsi i tre anni, 
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mentre per crediti per i quali non è stata ancora avviata la riscossione coattiva si ritiene opportuno, 

per contro, il loro mantenimento. Decorsi cinque anni dalla scadenza del credito la cancellazione 

del residuo appare invece doverosa, in considerazione del fatto che l’inesigibilità dello stesso 

appare molto probabile se non certa. 

Sotto il profilo finanziario lo stralcio del residuo attivo determina una minore entrata che riduce il 

risultato di amministrazione, i cui “oneri” sono compensati dalla riduzione del fondo crediti di 

dubbia esigibilità. Si tratta di una specifica causale che conduce alla variazione in diminuzione dei 

residui attivi ben diversa dalle insussistenze. In quest’ultimo caso il credito non esiste più, mentre 

in caso di inesigibilità il credito esiste, ha un idoneo titolo giuridico a fondamento del diritto ma 

viene stralciato dal conto del bilancio perché ritenuto inesigibile. L’elenco dei crediti inesigibili 

deve essere allegato al rendiconto di gestione. Attività svolta in sede di riaccertamento ordinario 

dei residui di cui risulta quale apposito allegato della deliberazione di G.C. n. 64 del 17 marzo 

2020 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi da inserire nel rendiconto per 

l’esercizio 2019”. 

Rileva ricordare che l’articolo 4 del D.L. n. 119/2018 (conv. dalla legge 136/2018) ha disposto la 

cancellazione automatica dei crediti di importo fino a 1.000 euro (comprensivo di capitale, 

sanzioni ed interessi) risultanti dai singoli carichi affidati agliagenti della riscossione per 

l’iscrizione a ruolo dal 2000 al 2010.  

 

2.3) Prospetto Calcolo Fondo Svalutazione Crediti  

 

  

2015 2016 2017 2018 2019 

sommatoria 

incassi e 

accertamen

ti 

media semplice 

somme 

incassate/rappor

ti annui 

media 

semplic

e 

somme 

non 

incassat

e 

IGIENE URBANA 10,52 7,88 11,45 13,32 9,63   10,56 89,44 

incassi residui 512.572,71 457.537,83 784.571,55 
1.087.021,3

0 842.354,20 3.684.057,59     

accert.ti residui 
4.871.962,2

0 
5.805.041,8

5 
6.852.346,4

3 
8.159.307,2

2 
8.744.021,1

3 34.432.678,83 10,70   

                  

PUBBLICITA' 

PREGRESSA 2,84 2,19 3,33 0,90 1,04   2,06 97,94 

incassi residui 5.289,99 3.961,43 8.311,68 2.862,28 3.757,09 14.931,05     

accert.ti residui 186.421,69 181.131,70 249.500,69 318.794,41 360.986,64 929.281,74 1,61   

                  

SANZIONI P.M. 12,82 18,05 10,28 8,99 5,93   11,21 88,79 

incassi residui 273.163,83 441.698,98 211.761,72 252.619,17 172.398,93 1.351.642,63     

accert.ti residui  
2.130.162,4

6 
2.447.703,4

9 
2.060.187,9

9 
2.808.952,9

9 
2.909.371,2

2 12.356.378,15 10,94   
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2.4) Altre Poste Accantonate A Fcde 

 

ACCERTAMENTO 
N. 

OGGETTO IMPORTO 

430/10 ABBANOA SPA RIMBORSO SOMME IN C/SPESE GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 30.419,34 

160/12 DEPOSITI PER SPESE CONTRATTUALI REP. N. 3353 3.630,00 

161/12 RECUPERO SPESE INTERVENTO SU IMMOBILE 4.253,15 

371/13 RECUPERO SOMME SINISTRO 3.367,16 

559/13 RECUPERO SPESE ANTECIPATE PER INTERVENTO DI BONIFICA DIETRO CIMITERO DI SELARGIUS 196,36 

566/13 
RECUPERO SPESE ANTICIPATE PER ESECUZIONI D'UFFICIO PULIZIA AREA E SMALTIMENTO 
RIFIUTI 5.490,00 

373/14 
RIMBORSO ONERI SPOSTAMENTO RECINZIONE CANTIERE REALIZZAZIONE RETE ECOLOGICA 
QUARTIERE CANELLES - SANTA LUCIA CQII 3.256,49 

447/14 MANUTENZIONE IMPIANTO DI RILEVAZIONE SEMAFORICA (passaggi con rosso) 4.636,00 

326/18 
RIPARAZIONE URGENTE PIANO VIABILE VIA ROMA PER PERDITA IDRICA DALLA RETE ABBANOA 
S.p.A.- 14.402,10 

84/15 INTERESSI DI RIVALSA NOTA DEL 26/01/2015 329,26 

141/15 RIMBORSO IVA SU SINISTRO VEICOLO DOTAZIONE POLIZIA MUNICIPALE 752,40 

181/15 INTERVENTO GASSIFICAZIONE CENTRO ABITATO 6.338,41 

1/16 TRIBUNALE DI CAGLIARI SENTENZA 478,14 

18/16 TRIBUNALE DI CAGLIARI SENTENZA 95,63 

370/16 LAVORI DI RIMOZIONE IMPIANTI PUBBLICITARI VIA PERETTI 1.647,00 

  79.291,44 

 

 

DESCRIZIONE RESIDUI ATTIVI 
 al 31/12/2019 c/competenza c/residui totale FCDE 

Igiene urbana 1.331.445,86 6.319.131,79 7.650.577,65 6.842.550,64 

Recupero imposta pubblicità 21.430,68 357.229,55 378.660,23 370.863,88 

Sanzioni codice della strada 543.988,53 2.714.534,78 3.258.523,31 2.893.133,26 

 1.896.865,07 9.390.896,12 11.287.761,19 10.106.547,78 

    79.291,44 

    10.185.839,22 
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Il calcolo del FCDE secondo il metodo ordinario rappresenta l’importo minimo da accantonare 

nel risultato di amministrazione del rendiconto 2019. L’ente potrà comunque accantonare un 

importo superiore, se ciò dovesse essere ritenuto opportuno in relazione all’effettivo stato di 

esigibilità delle entrate. In questo senso si è espressa la Corte dei Conti, Sezione regionale di 

controllo per la Campania, con la deliberazione n. 251 del 20/11/2017. In ogni caso tale circostanza 

deve essere motivata ed illustrata nella relazione sulla gestione. Ciò potrebbe in particolare essere 

necessario in presenza di: 

 

a) crediti deteriorati derivanti da fallimenti, concordati preventivi, ecc.; 

b) contenzioso; 

c) difficoltà di cassa dell’ente. 

 

Non è invece possibile accantonare un importo inferiore a quello che si ottiene con il metodo 

ordinario, mentre si può accantonare a FCDE somme superiori a quelle calcolate secondo il metodo 

ordinario, dandone adeguata motivazione. 

Le eventuali quote svincolate a rendiconto dal FCDE per eccedenza delle somme disponibili 

rispetto a quelle necessarie ottenute con i criteri ordinari possono essere applicate al bilancio di 

previsione a finanziamento del FCDE di competenza dell’esercizio. 
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2.5) Prospetto Dei Fondi Vincolati 

 

Ca

p.  

di 

ent

rat

a 

Descr. 

Capi

tolo 

di 

spes

a 

corr

elato 

Descr. 

Riso

rse 

vinc

olate 

nel 

risul

tato 

di 

amm

.ne 

al 

1/1/2

019 

Riso

rse 

vinc

olate 

appli

cate 

al 

bilan

cio 

eserc

izio 

2019 

Entrat

e 

vincola

te 

accerta

te 

nell'ese

rcizio 

2019 

Impeg

ni 

eserciz

io 2019 

finanzi

ati da 

entrate 

vincola

te 

accerta

te 

nell'ese

rcizio 

o da 

quote 

vincola

te del 

risultat

o di 

amm.n

e 

Fondo 

plur. 

vinc.  

al 

31/12/1

9 

finanzi

ato da 

entrate 

vincola

te 

accerta

te 

nell'ese

rcizio 

o da 

quote 

vincola

te del 

risultat

o di 

amm.o

ne 

Cancella

zione di 

residui 

attivi 

vincolati 

o 

eliminazi

one del 

vincolo 

su quote 

del 

risultato 

di 

amminist

razione 

(+) e 

cancellaz

ione di 

residui 

passivi 

finanziati 

da 

risorse 

vincolate 

(-) 

(gestione 

dei 

residui): 

Cancell

azione 

nell'eser

cizio 

2019 di 

impegni 

finanzia

ti dal 

fondo 

plurien

nale 

vincolat

o dopo 

l'appro

vazione 

del 

rendico

nto 

dell'eser

cizio 

2018 

non 

reimpeg

nati 

nell'eser

cizio 

2019 

Risor

se 

vincol

ate 

nel 

bilan

cio al 

31/12/

2019 

Risorse 

vincolate 

nel 

risultato 

di 

amminist

razione 

al 

31/12/201

9 

Vincoli derivanti 

dalla legge 
            

4725/4

800 
permessi di costruire diversi 

realizzazione oo.uu. e 

relative manutenzioni 

3.116.

620,97 

572.91

5,00 

678.011,2

4 

515.65

4,62 

508.187,5

6 
219.483,30   

227.084

,06 
2.551.306,73 

4725 permessi di costruire 
70010

117 

Realizzazione collettori 

pluviali Via Puccini 
         -86.113,27   0,00 86.113,27 

avanzo permessi di costruire 
71083

101 

Lavori messa in sicurezza 

Via I° Maggio 
         -133.370,03   0,00 133.370,03 

avanzo   diversi 
corsi di formazione 

personale 

11.560

,00 
  14.338,00 

12.833,

78 
     

1.504,2

2 
13.064,22 

avanzo   diversi 
lavoro accessorio e 

straordinario 

40.522

,17 

16.196

,00 
  

16.196,

00 
   

23.525,6

5 

23.525,

65 
47.851,82 

    diversi 
fondo innovazione q.p. 

incentivi tecnici 
         -9.091,51 813,97 813,97 9.905,48 

Totale vincoli derivanti dalla legge (l/1)   
3.168.

703,14 

589.11

1,00 

692.349,2

4 

544.68

4,40 

508.187,5

6 
-9.091,51   

252.927

,90 
2.841.611,55 

Vincoli derivanti da Trasferimenti             

avanzo 
economie contributi RAS 
interventi sociali 

diversi Contributi alle famiglie 
20.070

,17 
816,75   700,75  -17.842,94   116,00 37.212,36 

  RAS bonus famiglia    3.054,

78 
       3.054,78   0,00 0,00 

326 
ISTAT rilevazioni 
statistiche e censimenti 

diversi emolumenti agli incaricati     9.604,60 
5.783,8

4 
     

3.820,7
6 

3.820,76 

1320 
RAS contrasto povertà 

estreme 

38012

001 
Contributi alle famiglie 

3.472,

64 

3.472,

64 
27.693,99 

24.279,

37 
   653,55 

7.540,8

1 
7.540,81 

1330 
RAS interventi categorie 
affette malattie diverse 

diversi Contributi alle famiglie 
5.613,

61 
5.613,

61 
801.132,0

1 
701.91

2,54 
     

104.833
,08 

104.833,08 

1775 
RAS funzionamento 

biblioteche 
diversi  acquisto di beni e servizi 

6.695,

32 
           0,00 6.695,32 

1580 
RAS interventi ex L.R. 
162/98 gravi handicap 

38122
002 

Contributi alle famiglie 
10.578

,68 
10.578

,68 
1.483.468

,60 
1.342.7
95,16 

 -46.639,71   
151.252

,12 
197.891,83 

1684 

RAS borse di studio 

studenti sc. prim. e second. 

38232

105 

Contributi e sussidi per 

assistenza scolastica 

121.17

8,19 

101.82

9,00 

122.622,6

8 

60.782,

51 62.061,77     

101.607

,40 120.956,59 

1575 
RAS abbattimento barriere 

architettoniche 

38012

006 
Contributi alle famiglie 

5.887,

80 

5.887,

80 
701,39 

6.589,1

9 
     0,00 0,00 

1680 
Contributi statali acquisto 

libri 

38234

101 

Contributi e sussidi per 

assistenza scolastica 

97.033

,96 
           0,00 97.033,96 

2115 
Trasferimento 5 per mille 

IRPEF 

38010

102 
Contributi alle famiglie 

3.713,

76 
  9.294,00 

9.294,0

0 
     0,00 3.713,76 

avanzo 
Comune di Monserrato 

progetto strada 
   12.883

,80 
           0,00 12.883,80 

1340 
RAS progetti ritornare a 

casa  

38012

003 
Contributi alle famiglie 

137.63

4,06 

96.708

,00 

739.949,9

2 

814.33

4,25 
     

22.323,

67 
63.249,73 

1660 
RAS contributi canoni di 

locazione 

38012

004 
Contributi alle famiglie 

5.588,

25 

5.588,

25 

123.348,9

1 

128.77

8,66 
     158,50 158,50 

1600 
RAS riabilitazione favore 

soggetti con handicap  

22182

001 
Contributi alle famiglie 

45.117

,33 

41.041

,00 

330.787,7

3 

274.46

3,19 
     

97.365,

54 
101.441,87 

avanzo 
RAS interventi di 

inclusione sociale 

21142

601 
Iniziative a favore disagiate 

19.672

,35 

15.100

,00 
  

15.100,

00 
     0,00 4.572,35 

  RAS progetto UNIMO    10.654

,14 
       10.654,14   0,00 0,00 
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  RAS disabilità sensoriali    4.134,

02 
       4.134,02   0,00 0,00 

2080 
RAS interventi 
compatibilità idrogeologica 

20122
001 

Incarichi professionali 
19.261

,88 
6.231,

00 
17.326,00 0,00 14.059,59     

9.497,4
1 

22.528,29 

4180 
RAS indennizzi Blue 

Tongue 
   19.053

,05 
           0,00 19.053,05 

2700 
RAS supporto istruzione 
alunni sisabili 

36012
001 

Trasferimenti altri enti del 
settore pubblico 

    
150.989,3

5 
141.98

9,35 
     

9.000,0
0 

9.000,00 

2785 
Città Metrop. trasporto 

studenti disabili 

38230

103 

Contributi e sussidi per 

assistenza scolastica 
    3.133,52 

3.133,5

2 
     0,00 0,00 

2790 
RAS funzionamento scuola 
civica di musica 

39042
001 

Contributi associazioni 
culturali 

    27.349,00 
27.349,

00 
     0,00 0,00 

3400 
RAS bonifica aree urbane 

degradate 
       70.000,00        

70.000,

00 
70.000,00 

                          

4045 
Trasferimento Statale 

manutenzione scuole 
  Progetto scuole innovative     40.400,00        

40.400,

00 
40.400,00 

4045 
Trasferimento Statale 
manutenzione scuole 

  Prevenzione rischio crolli     
144.692,0

0 
       

144.692
,00 

144.692,00 

4215 
RAS sostituzione impianti 

riscaldamento 
diversi 

Incarichi e conferimenti a 

privati 
    

383.193,0

0 
       

383.193

,00 
383.193,00 

4043 
Fondi Statali intervento 
"Patto per il Sud" 

diversi 
realizzazione opere 
pubbliche 

    
574.984,0

0 
574.98

4,00 
     0,00 0,00 

4065 
Fondi Statali eventi 

calamitosi 
diversi 

manutenzioni immobili 

comunali 
    

340.000,0

0 

340.00

0,00 
     0,00 0,00 

4055 
RAS realizzazione reti 
intelligenti 

70072
402 

Sistema fotovoltaico 
sc.media via Bixio 

    74.325,60 
74.325,

60 
     0,00 0,00 

4155 
RAS accordo PIA sviluppo 

imprendotoriale 

70042

403 

Completamento fabbricato 

Centro Servizi 
    78.431,37 

78.431,

37 
     0,00 0,00 

avanzo 
RAS ex L.R. 37/98 
interventi CAMPUS 

   627.24
1,27 

           0,00 627.241,27 

avanzo 
RAS contributi a privati 

progetto "Biddas" 
   134.08

6,36 
           0,00 134.086,36 

4240 
RAS contributi a privati ex 
L.R. 29/78 

80012
406 

Conferimenti a privati 
9.592,

99 
  

420.465,2
1 

420.46
5,21 

     0,00 9.592,99 

4240 
RAS realizzazione opere ex 

L.R. 29/78 
diversi 

Interventi diversi fabbricati 

e impianti comunali 
    

162.897,6

7 

104.49

1,74 
     

58.405,

93 
58.405,93 

  RAS sportello SUAP   RAS sportello SUAP 
15.000

,00 
           0,00 15.000,00 

  
RAS interventi fabbricati di 

culto 
  

RAS interventi chiesa M.V. 

Assunta 

7.061,

32 
       7.061,32   0,00 0,00 

4035 
RAS progetto Iscolas 
interventi nelle scuole 

  
RAS progetto Iscolas 
interventi nelle scuole 

46.773
,99 

       -4.932,71   0,00 51.706,70 

  
RAS interventi strade e 

piazze 
  

RAS rotonda Via Peretti 

innesto osp. Brotzu 

9.262,

51 
       9.262,51   0,00 0,00 

4310 
RAS interventi impianti 
sportivi 

  
RAS realizzazione 
spogliatoi campi tennis 

12.148
,85 

       -2.044,49   0,00 14.193,34 

  
RAS interventi località Is 

Corrias 
  

RAS interventi località Is 

Corrias 

94.158

,50 
           0,00 94.158,50 

  
RAS realizzazione pista 
ciclabile 

  
RAS economie 
realizzazione pista ciclabile 

21.891
,26 

       21.891,26   0,00 0,00 

3345 
RAS realizzazione rotonda 

Is Pontis Paris 
  

RAS realizzazione rotonda 

Is Pontis Paris 

254.57

6,96 

235.13

2,00 
    

235.131,1

4 
    0,86 19.445,82 

3782 
RAS sistemazione rii 
comunali 

  RAS interventi sul Riu Nou 
24.808

,76 
8.794,

00 
     -3.453,41   

8.794,0
0 

28.262,17 

avanzo 
RAS finanziamenti ex L.R. 

37/98 
  

RAS economie lavori ex 

carceri aragonesi 

38.402

,28 
       38.402,28   0,00 0,00 

  
RAS manutenzione edifici 
scolastici 

  
RAS economie lavori 
scuola Via delle Begonie 

85.661
,82 

       85.661,82   0,00 0,00 

avanzo 
RAS sistemazione Centro 

Servizi Z.I. 
  

RAS economie lavori 

Centro Servizi 

30.168

,38 
       30.168,38   0,00 0,00 

  

RAS piano di 

caratterizzazione campo 

nomadi 

  

RAS piano di 

caratterizzazione campo 

nomadi 

10.000
,00 

10.000
,00 

         
10.000,

00 
10.000,00 

  
RAS realizzazione isola 

ecologica 
  

RAS economie lavori isola 

ecologica 

3.632,

46 
           0,00 3.632,46 

  
RAS onorari redazione 

PUC 
  

RAS onorari redazione 

PUC 

52.112

,80 
       52.112,80   0,00 0,00 

  RAS economie rete idrica   RAS economie rete idrica 
10.886

,48 
       10.886,48   0,00 0,00 

  RAS discariche dismesse   RAS discariche dismesse 
105.50

4,31 
           0,00 105.504,31 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (l/2) 
2.144.

269,09 

546.79

2,73 

6.136.790

,55 

5.149.9

83,25 

311.252,5

0 
198.376,53   

1.223.0

01,08 
2.622.100,91 

Vincoli derivanti da finanziamenti             

                        

5950 Mutuo impianti sportivi 
71026

001 

Ristrutturazione spogliatoi 

palestra sc. Via Da Vinci 

41.147

,50 
             41.147,50 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (l/3) 
41.147

,50 
  0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 41.147,50 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente             

                        

  
Realizzazione OO.UU. 
Lottizzazione Tranzellida 

  
Realizzazione OO.UU. 
Primarie 

203.68
3,18 

             203.683,18 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (l/4) 
203.68

3,18 
  0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 203.683,18 
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Altri vincoli              

avanzo 
Ing. Era Antonio incarico 

project cimitero 

75019

601 
Prestazione professionale  

39.755

,80 

4.082,

06 
  

4.082,0

6 
 35.673,74   0,00 0,00 

avanzo 
Semaforo SS 387 bivio 
accesso Campus 

   2.238,
77 

           0,00 2.238,77 

avanzo 
stornato da avanzo per 

investimenti 

71028

603 

Manutenzione scuola 

materna Via delle Orchidee 
         -25.686,85   0,00 25.686,85 

avanzo 
stornato da avanzo per 
investimenti 

71025
603 

Impianto elettrico scuola 
materna Via Bixio 

         -42.142,53   0,00 42.142,53 

  Indennità esproprio  diversi  233.20

3,54 
       -9.945,10   0,00 243.148,64 

avanzo COMIT   accantonamento  
163.53

1,69 
       163.531,69   0,00 0,00 

Totale altri vincoli  (l/5)     
438.72

9,80 

4.082,

06 
0,00 

4.082,0

6 
0,00 121.430,95   0,00 313.216,79 

Totale risorse vincolate  (l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5) 
5.996.

532,71 

1.139.

985,79 

6.829.139

,79 

5.698.7

49,71 

819.440,0

6 
310.715,97   

1.475.9

28,98 
6.021.759,93 

            

  

            

    

  Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da 
legge (m/1) 

    

    

  Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da 

trasferimenti (m/2) 
    

    

  Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da 

finanziamenti (m/3) 
    

    

  Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate 

dall'ente  (m/4) 
    

    

  Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da 
altro (m/5) 

    

    

  Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  

(m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5)) 
0,00 0,00 

    

  Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono 

state oggetto di accantonamenti (n/1=l/1-m/1) 

252.927

,90 
2.841.611,55 

    

  Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che 

sono state oggetto di accantonamenti (n/2=l/2-m/2) 

1.223.0

01,08 
2.622.100,91 

    

  Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che 
sono state oggetto di accantonamenti (n/3=l/3-m/3) 

0,00 41.147,50 

    

  Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono 

state oggetto di accantonamenti (n/4=l/4-m/4) 
0,00 203.683,18 

    

  Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono 

state oggetto di accantonamenti (n/5=l/5-m5) 
0,00 313.216,79 

      

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state 

oggetto di accantonamenti (n=l-m) 

1.475.9

28,98 
6.021.759,93 
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2.6) Risultato di Amministrazione 

 

Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di 

competenza ed uno riferito alla gestione dei residui: 
 

  

  GESTIONE 2019 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 2019      26.929.591,33 

          

RISCOSSIONI (+) 3.208.376,13 26.146.700,42 29.355.076,55 

PAGAMENTI (-) 5.835.620,40 25.010.461,08 30.846.081,48 

          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 (=)    25.438.586,40 

         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 
31 dicembre (-)    0,00 

         

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 (=)    25.438.586,40 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 13.076.157,01 3.030.408,27 16.106.565,28 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 
sulla base della stima del dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 1.305.442,16 5.077.594,97 6.383.037,13 

          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI (1) (-)    1.206.042,66 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE (1) (-)    8.153.792,44 

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2019  (A)(2) (=)    25.802.279,45 
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Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2019:   

  

Parte accantonata (3)      

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 (4)    10.185.839,22 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti      

Fondo perdite società partecipate    109.556,00 

Fondo contezioso    350.000,00 

Altri accantonamenti    397.151,34 

Totale parte accantonata (B)     11.042.546,56 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    2.841.611,55 

Vincoli derivanti da trasferimenti    2.622.100,91 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     41.147,50 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     203.683,18 

Altri vincoli     313.216,79 

  
Totale parte vincolata ( C) 6.021.759,93 

Parte destinata agli investimenti      

  
Totale parte destinata agli investimenti ( D) 2.064.909,55 

       

  
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 6.673.063,41 

  
 F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto(6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come 
disavanzo da ripianare (6)   

 
 
 

 

Gestione di competenza 

Fondo pluriennale vincolato di entrata + 10.609.678,02 

Totale accertamenti di competenza + 29.177.108,69 

Totale impegni di competenza - 30.088.056,05 
Fondo pluriennale vincolato di spesa - 9.359.835,10 

SALDO GESTIONE COMPETENZA = + 338.895,56 
 

Gestione dei residui  
Maggiori residui attivi riaccertati + 311.003,44 

Minori residui attivi riaccertati - 2.003.627,15 

Minori residui passivi riaccertati + 693.304,35 
 
Impegni confluiti nel FPV 

-  

SALDO GESTIONE RESIDUI = -999.319,36 
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Riepilogo 

SALDO GESTIONE COMPETENZA + 338.895,56 

SALDO GESTIONE RESIDUI + -999.319,36 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO + 3.312.276,00 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 
APPLICATO + 23.150.427,25 

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019 = 
25.802.279,45 

 

 

 
L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi quattro anni:  

 
Descrizione Anno 

2016 
Anno 
2017 

Anno 
2018 

Anno 2019 

Risultato di 
amministrazione 

27.213.570,51 28.172.887.18 26.462.703,25 25.802.279,45  

Gestione di 
competenza 

1.188.940,15 1.433.036,67 -1.848.991,61  338.895,56 

Gestione dei residui 356.790,29 -473.720,00 138.807,68 -999.319,36 
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3) RELAZIONE SULLA GESTIONE – ESERCIZIO 2019 
 

Entrate e spese non ricorrenti 
L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e il punto 9.11.3 del principio contabile applicato 

4/2 distinguono le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda, a seconda che si riferiscano a proventi la cui 

acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 

Si ritiene che possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 

costanti nel tempo. 

In ogni caso, in considerazione della loro natura sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

 i contributi per la sanatoria di abusi edilizi e sanzioni; 

 i condoni; 

 le entrate derivanti dall’attività straordinaria diretta al recupero evasione tributaria; 

 le entrate per eventi calamitosi; 

 le plusvalenze da alienazione; 

 le accensioni di prestiti; 
Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” 

dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Le altre entrate sono da considerarsi ricorrenti. Si ritiene opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le 

entrate presenti “a regime” nei bilanci dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque 

esercizi precedenti. In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e 

devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 

 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destinate a spesa corrente 

Tipologia Accertamenti 

Contributo rilascio permesso di costruire 664.137,86 

Recupero evasione tributaria (eccedenza rispetto alla media del triennio 

precedente) 
Non c’è eccedenza la media 

2016-2018 è  

366.334,79 

Mentre gli accertamenti 2019  

212.999,89 
Quota recupero evasione da Agenzia delle Entrate  

Entrate per eventi calamitosi  

Sanzioni per violazioni al codice della strada (eccedenza rispetto alla media 

del triennio precedente) 
Non c’è eccedenza la media 

2016-2018 è  

1.174.224,08 

Mentre gli accertamenti 2019  

721.172,95 

Totale entrate 664.137,86 

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse eccezionali 

Tipologi

a 

Impegni 

Manutenzione opere urbanizzative  

Rimborsi entrate non dovute (tributi, servizi a domanda, loculi) piano dei 

conti 1.09.99.00.000 
206.000,82 

Spese per eventi calamitosi e pronto intervento  

Interventi di verifica vulnerabilità sismica edifici scolastici  

Sentenze esecutive ed atti equiparati 1.956,84 

Totale spese 207.957,66 

Sbilancio entrate meno spese non ripetitive  
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Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto 
 

Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate 

e degli accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto: 
 

Entrate 
Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 
Diff. +/- 

Accertame

nti 
Diff. +/- 

Titolo I 
Entrate 

tributarie 
9.116.320,00 € 9.312.788,00 196.468 8.944.745,20 368.042,80 

Titolo II Trasferimenti 11.544.030,45 11.335.173,57 -208.856,88 10.670.839.05 664.334,52 

Titolo 

III 

Entrate 

extratributari 

e 
3.171941,00  3.228.497,00 56.556,00 2.470.677,01 757.819,99 

Titolo 

IV 

Entrate da 

trasf. 

c/capitale 

10.060.160,02 4.042.072,95 -6018.087,07 2.752.662,78 1.289.410,17 

Titolo 

V 

Entrate da 

riduzione di 

attività 

finanziarie 

0 0 0 0 0 

Titolo 

VI 

Assunzioni di 

mutui e 

prestiti 

0 0 0 0 0 

Titolo 

VII 

Anticipazioni 

da istituto 

tesoriere 
0 0 0 0 0 

Titolo 

IX 

Entrate da 

servizi per 

conto terzi 

8.862.034,00 9.064.534,00 202.500,00 4.338.184,65 4.726.349,35 

Avanzo di mministrazione 

applicato 
207.136,00 3.312.276,00 3.105.140,00 0 0 

Fondo pluriennale 

vincolato 
10.609.678,02 10.609.678,20 0,18 0 0 

Totale 53.571.299,49 64.826.973,56 11.255.674,07 29.177.108,69 7.805.956,83 

 

Spese 
Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 
Differenze Impegni Differenze 

Titolo I Spese correnti 26.116.051,54 26.233.187,66 117.136,12 20.903715,36 4.123.429,64 

Titolo II Spese in conto 

capitale 
18.559.701,95 15.573.785,88 -2.985.916,07 4.812.644,85 2.607,348,59 

Titolo III Spese per 

incremento di 

attività 

finanziarie 

0 0 0 0 0 

Titolo IV      Rimborso di 

prestiti 
33.512,00 33.512,00 0 33.511,19 0,81 

Titolo V Chiusura di 

anticipazioni 

da istituto 

tesoriere 

0 0 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV    Spese per servizi 

per conto terzi 
8.862.034,00 9.064534,00 202.500,00 4.338184,65 4.726.349,35 

Totale 53.571.299,49 50.905.019,54 -2.666.279,95 30.8088.056,05 11.457.128,39 
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LA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

4) LE ENTRATE 
 

La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrati negli ultimi 
quattro anni e ne evidenzia la composizione per titoli: 

 
 

 

Descrizione 

 

Anno 2016 

 

Anno 2017 Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

 

Titolo I – Entrate tributarie 9.039.866,41 9.439.579,26 9.093.820,50 8.944.745,20 

Titolo II – Trasferimenti correnti 9.726.142,29 10.016.926,99 11.097.454,97 
10.670.839,0

5 

Titolo III – Entrate extratributarie 3.758.008,50 3.006.754,73 1.873.665,98 2.470.677,01 

ENTRATE CORRENTI 22.524.017,20 22.463.260,980 22.064941,450 22.086261,26 

Titolo IV – Entrate in conto capitale 
3.375.473,53 6.007.207,68 2.894.487,99 2.752.662,78 

Titolo V – Riduzione attività finanz. 
2.875,00 0 0 0 

Titolo VI – Accensione mutui 0 150.000,00 0 0 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
3.378.348,53 6.157.207,68 2.894.487,99 2.752.662,78 

Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria 
0 0 0  

Titolo IX – Servizi conto terzi 3.100.470,48 6.692.375,00 6.504.220,90 4.726.349,35 

0 0 0 0 

Avanzo di amministrazione 
1.650.422,00 2.178.807,00 5.424.936,00 

3.312.276,0

0 

0 0 0 0 

 

Totale entrate  

30.653.258,21 

 

37.491.650,66 

 

36.888.586,34 

 

32.877.549,39 
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3.1) Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 
La gestione delle entrate rileva il seguente andamento: 

 

4.1) Entrate correnti di natura tributaria 
 

 
Descrizione 

Previsioni 

iniziali 
Previsioni 

definitive 

 
Accert.ti 

Var. % 

Prev. 

Def./Acc 

ICI - IMPOSTA COMUNALE SUGLI 

IMMOBILI 
0,00 0,00 0,00 0,00 

IMU - Imposta Municipale Propria 1.688.000,00 1.688.000,00 1.670.604,00 98,97 

IMU - Imposta Municipale Propria - 

secondaria 
0,00 0,00 0,00 0,00 

IMU - Imposta Municipale Propria -  Anni 

precedenti 
25.000,00 100.465,00 120.433,30 119,88 

ICI - ANNI PRECEDENTI 3.000,00 5.022,00 5.021,71 99,99 

ICIAP - ANNI PRECEDENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 

IMPOSTA COMUNALE SULLA 

PUBBLICITA' 
65.000,00 68.000,00 68.347,31 100,51 

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' - ANNI 

PRECEDENTI 
15.000,00 31.180,00 26.459,58 84,86 

INVIM 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo di solidarieta' 1.065.320,00 1.065.320,00 1.064.811,00 99,95 

SALDO ADDIZIONALE COMUNALE SUL 

CONSUMO ENERGIA ELETTRICA - ANNI 

PRECEDENTI 

0,00 0,00 0,00 0,00 

ADDIZIONALE COMUNALE SUL 

CONSUMO DELL'ENERGIA ELETTRICA 
0,00 0,00 0,00 0,00 

TASI 525.000,00 525.000,00 520.261,50 99,10 

TASI - ANNI PRECEDENTI 15.000,00 16.010,00 19.977,33 124,78 

MAGGIORAZIONE TASSA IGIENE 

PUBBLICA ANNO 2013 
10.000,00 10.000,00 3.943,88 39,44 

TASSA R.S.U. 0,00 0,00 0,00 0,00 

TRIBUTO SERVIZIO IGIENE URBANA 4.000.000,00 4.117.991,00 4.011.732,00 97,42 

TARES - Tributo sui rifiuti e sui servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Acconto tributo sui rifiuti 2013 0,00 0,00 0,00 0,00 

TASSA R.S.U. ANNI PRECEDENTI 150.000,00 130.000,00 40.796,02 31,38 

TARI - RACCOLTA RIFIUTI ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE 
21.000,00 21.000,00 21.893,08 104,25 

TASSA AMMISS. CONCORSI POSTI 

RUOLO 
0,00 0,00 0,00 0,00 

ADDIZ. ECA SU RUOLI TRIBUTI COM.LI 2.000,00 2.000,00 213,20 10,66 

DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 2.000,00 2.800,00 3.273,89 116,92 

TRIBUTO PROVINCIALE PER ESERCIZIO 

DI FUNZIONI DI TUTELA E PROTEZONE 

DELL'AMBIENTE 

0,00 0,00 0,00 0,00 

ADDIZIONALE IRPEF 640.000,00 640.000,00 488.015,10 76,25 

ADDIZIONALE IRPEF - ANNI 

PRECEDENTI 
890.000,00 890.000,00 878.962,60 98,76 

totali 9.116.320,00 9.312.788,00 8.944.745,50 96,05 
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4.2) Trasferimenti correnti 

 

 
Descrizione 

Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 

 
Accert.ti 

Var. % 

Prev. 
Def./Acc 

Trasferimenti Statali Correnti 122.000,00 122.000,00 168.343,97 137,99 

FONDO UNICO INDISTINTO 

REGIONALE 
5.590.000,00 5.616.178,00 5.616.177,94 100,00 

FONDO FUNZIONAMENTO ENTI 

L.R.25/93 (ASSEGNAZ. STATALE) 
73.000,00 73.000,00 74.098,16 101,50 

TRASF. REG. INTERVENTI 

CONTRASTO DELLE POVERTA' 

ESTREME 

544.280,00 544.280,00 27.693,99 5,09 

TRASF. REG. PER CONTRIBUTI A 

FAVORE DI CATEGORIE 

PARTICOLARI 

830.000,00 830.000,00 801.132,01 96,52 

TRASF. REG. PROGETTO 

"RITORNARE A CASA" 
1.000.000,00 770.000,00 739.949,92 96,10 

FONDO SPESE CORR. SOC. ASS.LE 

(CAP. SPESA DIVERSI NON 

IDENTIFICATI) 

73.704,00 74.099,00 74.098,16 100,00 

Trasf. Regionale Compensazione 

addizionale comunale Energia Elettrica 
513.000,00 513.000,00 513.064,00 100,01 

CONTR. REG.LE PER ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHIETETTONICHE 

EDIFICI PRIVATI EX L. 13/89 (CAP. 

SPESA) 

5.000,00 702,00 701,39 99,91 

PIANI PERSONALIZZATI A FAVORE 

DI PERSONE CON GRAVI HANDICAP  
1.400.000,00 1.485.960,00 1.483.468,60 99,83 

Trasf. RAS quote sociali per prestazioni 

riabilitative 
280.000,00 330.788,00 330.787,73 100,00 

CONTRIBUTI  A SOSTEGNO 

ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN 

LOCAZIONE 

100.000,00 130.000,00 123.348,91 94,88 

TRASFERIMENTO FONDI STATALI L. 

448/98 PER LIBRI DI TESTO 

STUDENTI 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TRASFERIMENTO FONDI REGIONALI 

L. 1/2006 ART.8 PER BORSE DI 

STUDIO STUDENTI SCUOLA MEDIA 

INFERIORE E SUPERIORE 

153.180,00 153.180,00 122.622,68 80,05 

TRASFERIMENTI DAI COMUNI 

ADERENTI AL SISTEMA 

BIBLIOTECARIO 

  4.831,00 4.830,30 99,99 

FINANZIAMENTO R.A.S. LAVORI 

SOCIALMENTE UTILI "RIORDINO 

ARCHIVI COMUNALI" 

0,00 0,00 0,00 0,00 
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Contributo Regionale gestione Archivio 

storico 
0,00 33.762,00 33.761,88 100,00 

CONTRIBUTO REG.LE SENSI L.R. 

28/84 POTENZIAMENTO BIBLIOTECA 

COM.LE (CAP. SPESA) 

0,00 70.664,00 67.523,76 95,56 

CONTRIBUTO REG.LE PER 

MANIFESTAZIONI VARIE (CAP. 

SPESA) 

0,00 0,00 0,00 0,00 

CONTRIBUTO RAS PER INTERVENTI 

DI MANUTENZIONE ORDINARIA NEI 

RII COM.LI 

0,00 53.100,00 53.075,86 99,95 

CONTRIBUTO STATALE CONTO 

TERMICO 
0,00 5.000,00 0,00 0,00 

Trasf Statale  - Promozione della lettura 

sistema Urbano 
  6.832,00 6.831,63 99,99 

Trasf Statale  - Promozione della lettura 

sistema Ladiris 
122.000,00 122.000,00 168.343,97 137,99 

Trasf. istituzioni sociali private - 

INCLUSIONE SOCIALE 
5.590.000,00 5.616.178,00 5.616.177,94 100,00 

Trasf Statale  -  Biblioteca Casa di 

Quartiere 
73.000,00 73.000,00 74.098,16 101,50 

Contributo Regionale Compatibilità 

Idrogeologica 
544.280,00 544.280,00 27.693,99 5,09 

CONTRIBUTO 5 PER MILLE 

DELL'IRPEF 
830.000,00 830.000,00 801.132,01 96,52 

TRASFERIMENTO REGIONALE - 

LAVORAS 
1.000.000,00 770.000,00 739.949,92 96,10 

TRASFERIMENTO REGIONALE - 

LAVORAS 
73.704,00 74.099,00 74.098,16 100,00 

TRASFERIMENTO REGIONALE - 

LAVORAS 
513.000,00 513.000,00 513.064,00 100,01 

TRASFERIMENTO REGIONALE - 

LAVORAS 
5.000,00 702,00 701,39 99,91 

TRASFERIMENTO REGIONALE - 

LAVORAS 
1.400.000,00 1.485.960,00 1.483.468,60 99,83 

TRASF. REG. INTERVENTI 

SUPPORTO ORGANIZZATIVO 

SERVIZIO ISTRUZIONE ALUNNI 

DISABILI - 

280.000,00 330.788,00 330.787,73 100,00 

Contributo Provinciale trasporto studenti 

disabili scuola secondaria 2° grado 
100.000,00 130.000,00 123.348,91 94,88 

TRASFERIMENTO REGIONALE PER 

FUNZIONAMENTO SCUOLA CIVICA 

DI MUSICA 

0,00 0,00 0,00 0,00 

CONTRIBUTI DELLO STATO SU 

MUTUI PER IMPIANTI SPORTIVI - 
153.180,00 153.180,00 122.622,68 80,05 

TRASFERIMENTI DELLO STATO PER 

FORMAZIONE SERVIZIO CIVILE 
  4.831,00 4.830,30 99,99 

 Totali 0,00 0,00 0,00 0,00 
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4.3) Entrate extratributarie 

  

 
Descrizione 

Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 

 
Accert.ti 

Var. % 

Prev. 

Def./Acc 

PROVENTI ISTAT PER RILEVAZIONI 

STATISTICHE 
15.028,00 15.028,00 9.604,60 63,91 

INTERESSI ATTIVI DIVERSI 1.000,00 1.000,00 0,00 0 

premialita' servizio di smaltimento RSU 100.000,00 92.599,00 92.598,34 100 

PROVENTI DA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA -  (SERV. RIL. IVA) 
300.000,00 354.000,00 359.661,23 101,6 

DIRITTI DI SEGRETERIA PER ATTI 

ROGATI DAL SEGRETARIO COM.LE 
5.632,00 13.511,00 18.783,89 139,03 

PROVENTI SERVIZI COMUNALI DA 

NOTIFICA ATTI 
337,00 1.100,00 3.298,04 299,82 

DIRITTI DI SEGRETERIA UFF.TECNICO 65.000,00 85.000,00 96.341,19 113,34 

DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE 

CARTE DI IDENTITA' 
30.000,00 30.000,00 25.008,76 83,36 

DIRITTI SEGRETERIA UFF. ANAGRAFE 2.200,00 1.400,00 1.103,02 78,79 

SANZIONI AMM.VE PER VIOLAZIONE 

REGOLAMENTI COM.LI ORDINANZE 

NORME DI LEGGE 

753.000,00 753.000,00 721.172,95 95,77 

SANZIONI AMMINISTRATIVE E 

MAGG. A RUOLO PER VERBALI 

INSOLUTI 

711.484,00 711.484,00 0,00 0 

PROVENTI FOTOCOPIE 10.000,00 12.740,00 15.989,50 125,51 

RIMBORSO SPESE RILASCIO COPIA 

ATTI 
0,00 4.000,00 4.479,09 111,98 

C.O.S.A.P. 70.000,00 87.730,00 88.825,72 101,25 

C.O.S.A.P. ANNI PRECEDENTI 6.000,00 1.074,00 312,00 29,05 

PROVENTI CONCESSIONARIO 

IMPIANTI SEGNALETICA 

DIREZONALE 

2.500,00 2.500,00 2.441,67 97,67 

PROVENTI PRIVATI PER SERV. MENSA 

SCUOLE DELL'OBBLIGO (SERV. RIL. 
IVA) 

240.000,00 240.000,00 231.129,00 96,3 

PROVENTI DA PRIVATI PER SERV. 
SCUOLABUS (SERV. RIL. IVA) 

2.043,00 2.043,00 1.591,89 77,92 

Proventi utenti prestazioni riabilitative 30.000,00 17.000,00 16.534,50 97,26 

PROVENTI DA PRIVATI PER GESTIONE 

ASILO NIDO (SERV. RIL. IVA) 
67.337,00 67.337,00 67.255,03 99,88 

PROVENTI SERVIZI CIMITERIALI 9.600,00 7.600,00 9.253,00 121,75 

DIRITTI SEGRETERIA CIMITERO 3.800,00 3.000,00 3.267,00 108,9 

PROVENTI UTILIZZO STRUTTURE 

SPORTIVE -  (SERV. RIL. IVA) 
10.000,00 10.000,00 16.287,46 162,87 

COMMISSIONE PROV.LE SU ADDIZ. 

TRIBUTI PROVINCIALI 
500,00 601,00 600,30 99,88 

RECUPERO SOMME DIVERSE 0,00 14.000,00 13.166,94 94,05 

RIMBORSI PER ELEZIONI 88.500,00 88.500,00 55.852,21 63,11 
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PROVENTI UTILIZZO TEATRO - SP 

22300118 
6.000,00 21.000,00 17.683,00 84,2 

RIMBORSI PER ELEZIONI 100.250,00 100.469,00 69.587,10 69,26 

Regolazione Incentivi di progettazione - 

forniture e servizi 
0,00 43.396,00 0,00 0 

Proventi Avvocatura derivanti da spese a 

carico della parte soccombente 
10.000,00 13.601,00 15.370,67 113,01 

RECUPERO SOMME SOCCOMBENZA 6.000,00 6.000,00 5.372,20 89,54 

PROVENTI DA AUTORIZZAZIONI 

DIVERSE 
4.800,00 4.800,00 4.416,00 92 

QUOTA DIRITTI RIASSEGNATA SU 

CARTA D'IDENTITA' ELETTRONICA 

CIE 

3.976,00 3.976,00 3.976,00 100 

FITTI REALI DI FABBRICATI 500,00 500,00 50,00 10 

LOCAZIONE CENTRO SERVIZI ZONA 

INDUSTRIALE 
9.700,00 12.887,00 12.886,60 100 

CANONI CONCESSORI BENI 

DELL'ENTE - anni precedenti 
41.500,00 

0 0 
  

CANONI CONCESSORI BENI 

DELL'ENTE 
25.000,00 

0 0 
  

CANONI CONCESSORI BENI 

DELL'ENTE 
0,00 160,00 154,50 96,56 

PROVENTI DA IMPIANTI 

FOTOVOLTAICI 
86.000,00 61.000,00 45.443,43 74,5 

INTERESSI ATTIVI SULLE GIACENZE 

DI CASSA 
10,00 10,00 1,97 19,7 

INTERESSI DI MORA PER RITARDATO 

PAGAMENTO 
15.000,00 5.000,00 3.500,77 70,02 

CREDITO IVA DA SPLIT PAYMENT 
ATTIVITA' COMMERCIALI 

95.000,00 96.696,00 108.626,55 112,34 

RECUPERO SPESE DAL COMUNE DI 

MONSERRATO PER SPESE GESTIONE 

SERVIZI VIA DELLE GARDENIE (VIA 
NIEVO) 

3.681,00 181,00 0,00 0 

CONCORSI  RIMBORSI E RECUPERI 

VARI 
30.000,00 42.950,00 121.028,62 281,79 

RIMBORSI DA ASILI NIDO 71.300,00 77.361,00 77.360,19 100 

RIMBORSO PER INFORTUNI ED 

INABILITA' PERSONALE DIPENDENTE 
2.263,00 2.263,00 2.262,36 99,97 

INCAMERAMENTO DEPOSITI 

CAUZIONALI 
1.000,00 1.000,00 0,00 0 

QUOTA FORFETTARIA RACCOLTA 

INDUMENTI USATI 
0,00 7.000,00 7.000,00 100 

PROVENTI CONCESSIONI 

CIMITERIALI 
122.000,00 112.000,00 121.399,72 108,39 

 3.157.941,00 3.228.497,00 2.470.677,01 76,53 
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4.4) Entrate in conto capitale 

 

La gestione relativa alle entrate del titolo IV evidenzia il seguente andamento: 

 

 
Descrizione 

Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 

 
Accert.ti 

Var. % 

Prev. 

Def./Acc 

PROVENTI CESSIONI VOLUMI, AREE E 

FABBRICATI E.E.P.  NEI PIANI DI ZONA 
434.173,00 329.649,00 0,00 0,00 

TRASFERIMENTO REGIONALE 

REALIZZAZIONE CAMPUS DELLA 

SCIENZA, DELLA TECNICA E 

DELL'AMBIENTE - fondi pia 

5.160.294,04 90.265,05 90.265,05 100,00 

Trasf. Regionale MANUTENZIONE E 

RIPRISTINO FUNZIONALITA' 

IDRAULICA NEI RII 

1.386.568,67 38.937,34 19.468,67 50,00 

CONTRIBUTO REG.LE PER 
COMPLETAMENTO SCUOLE 

ELEMENTARI - CAP.SPESA 

0,00 35.296,00 0,00 0,00 

MONETIZZAZIONE PARCHEGGI PIANO 

CASA 
30.000,00 30.000,00 19.079,98 63,60 

CANCELLAZIONE VINCOLI P.E.E.P. 15.000,00 15.000,00 13.873,38 92,49 

CANCELLAZIONE VINCOLI P.I.P. 10.000,00 10.000,00 0,00 0,00 

TRASFERIMENTO REGIONALE PIANO 

ISCOL@ (CAP. 71022411-71022412-

71022413 SPESA) 

839.607,31 807.204,56 435.534,42 53,96 

Regolazione Incentivi di progettazione - 

forniture e servizi - IV (CAP. 70080104 

SPESA) 

0,00 10.849,00 0,00 0,00 

Trasf. Citta' Metropolitana Patto per il Sud 

(CAP. 70046012-71026011-71026013-

71026014 SPESA) 

240.472,00 0,00 0,00 0,00 

Trasf. Statale manutenzione scuole 0,00 0,00 185.092,00 = 

Trasf. RAS - Reti Intelligenti (CAP. 70072402 

SPESA) 
0,00 74.326,00 74.325,60 100,00 

TRASF. STATALE EVENTI CALAMITOSI 0,00 102.000,00 102.000,00 100,00 

ACCORDO DI PROGRAMMA P.I.A. - 

SVILUPPO IMPRENDITORIALE - TRASF. 

REG. 

0,00 78.432,00 78.431,37 100,00 

Contributo regionale per incentivazione 

sostituzione impianti riscaldamento domestico 
0,00 383.139,00 383.193,00 100,01 

CONTRIBUTO REG.LE TUTELA E 

VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI 
L. 29/98 (CAP. 80012406 SPESA) 

420.466,00 594.431,00 583.362,88 98,14 

CONTRIB. REG.LE ADEGUAMENTO 

EDIFICI SCOLASTICI-  CAP. SPESA 
15.354,00 15.354,00 14.044,48 91,47 

CONTRIBUTO RAS LAVORI 

FINALIZZATI AL RISPARMIO 

ENERGETICO RETE ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA 

43.390,00 0,00 0,00 0,00 

TRAS. REG. PER PIANO DI 

CARATTERIZZAZIONE - campo nomadi 
35.000,00 35.000,00 0,00 0,00 
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CONTRIBUTO RILASCIO CONCESSIONI 

EDILIZIE 
350.000,00 350.000,00 293.267,34 83,79 

PERMESSI DA COSTRUIRE PER OPERE 

DA REALIZZARE A SCOMPUTO 
20.000,00 20.000,00 0,00 0,00 

CONTRIBUTI OO.UU. PER 

CONVENZIONAMENTO NEI PRU E 

NELLE LOTTIZZAZIONI 

250.000,00 250.000,00 241.135,62 96,45 

CONTRIBUTO PRIVATI PER COLLAUDO 

OPERE (CAP. 75010101 SPESA) 
15.000,00 15.000,00 0,00 0,00 

PROVENTI DEL CONDONO EDILIZIO 

CENTRO ABITATO 
500.000,00 50.000,00 50.646,43 101,29 

PROVENTI CONDONO EDILIZIO PRU IS 

CORRIAS 
0,00 300.000,00 37.053,22 12,35 

PROVENTI DEL CONDONO EDILIZIO 

PRU PALUNA SAN LUSSORIO 
0,00 150.000,00 19.863,70 13,24 

PROVENTI SANZIONI AMM.VE 

PREVISTE DALLE NORME 

URBANISTICHE 

150.000,00 150.000,00 110.654,92 73,77 

PROVENTI SANZIONI INOTEMPERANZA 

ORDINANZE DI DEMOLIZIONE (CAP. 

71100132 SPESA) 

0,00 62.000,00 1.142,72 1,84 

ALIENAZIONE AREE DI PROPRIETA 

COMUNALE 
144.835,00 45.190,00 228,00 0,50 

 TOTALI 10.060.160,02 4.042.072,95 2.752.662,78 68,10 

 

Nel corso dell’esercizio NON sono stati assunti mutui: 
 

 Anno 
2016 

Anno 
2017 

Anno 2018 Anno 2019 

ASSUNZIONE MUTUI 
0 150.000,00 0 0 

ALTRE FORME DI 

INDEBITAMENTO 
0 0 0 0 

TOTALE RICORSO 

ALL’NDEBITAMENTO 
0 150.000,00 0 0 

 

 

LA GESTIONE DI CASSA 

 

Il fondo di cassa finale dell’ente presenta una dotazione di 25.438.586,40 con il seguente andamento 

degli ultimi cinque anni: 
 

Descrizione 2015 2016 2017 2018 2019 

Fondo 

cassa al 1° 

gennaio 

24.670.709,91 25.802.640,78 27.589.037,08 25.269.754,45 26.929.591,33  

Fondo 

cassa al 31 

dicembre 

25.802.640,78 27.589.037,08 25.269.754,45 26.929.591,33 25.438.586,40  
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5) LE SPESE 
 

 

La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registrati negli ultimi quattro 

anni e ne evidenzia la composizione per titoli con l’incidenza percentuale di ogni titolo sul totale: 

 

Descrizione   Anno 2016 % Anno 2017 % Anno 2018 % Anno 2019 % 

                    

Titolo I Spese correnti 20.969.551,49 72,32 21.749.423,52 66,73 20.295.061,70 64,42 20.903.715,36  69.50 

Titolo II Spese in c/capitale 4.904.638,62 16,92 4.119.365,22 12,64 4.672.287,88 14,83 4.812.644,85 15.96 

Titolo III 
Spese incremento 

attività finanziarie 
0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0 

Titolo IV 
Spese per rimborso 

prestiti 
20.643,01 0,07 31.557,86 0,10 32.513,30 0,10 33.511,00 0.11 

Titolo V 

Chiusura di 

anticipazioni 

tesoriere 

0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0 

Titolo VI 
Spese per servizi 

per c/terzi 
3.100.470,46 10,69 6.692.375,00 20,53 6.504.220,90 20,65 4.338.184,65 14.43 

                   

TOTALE   28.995.303,58 100  32.592.721,60 100  31.504.083,78 100  30.088.056,05 100  

Disavanzo  di 

amministrazione 
   0 0  0  0  0  0  0  0  

TOTALE 

SPESE 
  28.995.303,58 100  32.592.721,60 100  31.504.083,78 100  30.088.056,05 100  
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5.2) Le spese correnti  
 
Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di funzionamento dell’ente, ovvero 

quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc. 

 

La gestione delle spese correnti degli ultimi quattro anni, distinte per categorie economiche, riporta il seguente 

andamento: 

 

MACROAGGREGATO Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

101 Redditi da lavoro dipendente 4.988.897,25 4.862.813,11 5.017.258,76 5.004.769,43 

102 
Imposte e tasse a carico 
dell'ente 

356.674,59 352.498,99 355.479,38 336.312,12 

103 Acquisto di beni e servizi 10.358.323,83 10.242.249,07 9.639.599,19 10.366.746,91 

104 Trasferimenti correnti 4.742.955,83 4.749.445,61 4.598.148,72 4.686.378,36 

107 Interessi passivi 11.631,65 10.716,80 9.761,36 8.763,47 

108 
Altre spese per redditi da 
capitale 

0 0 0 0 

109 
Rimborsi e poste correttive 

delle entrate 
258.034,34 723.125,62 227.051,43 211.147,04 

110 Altre spese correnti 253.034,00 808.713,98 447.762,86 289.598,03 

TOTALE 20.969.551,49 21.749.563,18 20.295.061,70 20.903.715,36 
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5.3) Riepilogo spese correnti per missioni e macroaggregati 
 

Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente:  
 

 
                           Macroag 
 

Missione 

101 
Redditi Lav. 

Dipendente 

102 
Imposte e tasse 

a carico 

dell’ente 

103  
Acquisto beni e 

servizi 

104 
Trasferimenti 

correnti 

107 
Interessi 

Passivi 

109 
Rimborsi e poste 
correttive delle 

entrate 

110  
Altre Spese 

correnti  

TOTALI 
PER MISSIONE 

INCIDENZA 
MISSIONE 

SU TOTALE 

1- Servizi Istituzionali 3.130.786,39 218.339,54 1.407.487,53 41.136,46 0 5.181,20 276.431,09 5.079.362,21 24,30% 

3 – Ordine Pubblico – 
sicurezza 

701.320,83 46.058,26 362.823,13 0 0 209,9 0,00 1.110.412,12 5,31% 

4- Istruzione e diritto studio 0 0 726.739,69 460.025,25 0 0 0 1.186.764,94 5,68% 

5- Tutela e val. beni e att. 
culturali 

4.177,94 378,31 279.497,05 124.974,30 0 0 0 409.027,60 1,96% 

6- Politiche giovanili, sport 
tempo libero 

814 12,23 531.231,73 86.982,00 0 0 0 619.039,96 2,96% 

7- Turismo 0 0 500 30.000,00 0 0 0 30.500,00 0,15% 

8- Assetto Territorio 619.796,58 38.807,47 92.202,38 1.500,00 0 45 13.166,94 765.518,37 3,66% 

9- Sviluppo e tutela territorio 0 0 4.872.649,64 33.180,12 0 205.710,94 0 5.111.540,70 24,45% 

10- Trasporti e diritto alla 
mobilità 

0 0 866.723,59 0 0 0 0 866.723,59 4,15% 

11- Soccorso civile 0 0 0 0 0 0 0    0,00 0,00% 

12- Diritti sociali 547.873,69 32.716,31 1.210.605,17 3.907.580,23 0 0 0,00 5.698.775,40 27,26% 

14- Sviluppo economico  0 0 16.287,00 1.000,00 0 0 0 17.287,00 0,08% 

15- Politiche per il lavoro 0 0 0 0 0 0 0    0,00 0,00% 

16- Agricoltura, politiche 
agroalim. 

0 0 0 0 0 0 0    0,00 0,00% 

20- fondi e accantonam. 0 0 0 0 0 0 0    0,00 0,00% 

50- debito pubblico 0 0 0 0 8.763,47 0 0 8.763,47 0,04% 

TOTALI PER 

MACROAGGREG. 
5.004.769,43 336.312,12 10.366.746,91 4.686.378,36 8.763,47 211.147,04 289.598,03 20.903.715,36 100,00% 

INCIDENZA 

MACROAGGREG. SU 

TOTALE 
23,94% 1,61% 49,59% 22,42% 0,04% 1,01% 1,39% 100,00%  
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Riepilogo spese conto capitale  

 

    
Stanziamenti 

Definitivi 
Impegni Mandati 

Rapporto    

Impegnato/Stanziato 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 808.494,16 543.194,68 453.222,00 67,19% 

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 241.546,50 241.537,26 198.582,86 100,00% 

Missione 4  Istruzione e diritto allo studio 1.641.357,29 901.396,52 673.413,12 54,92% 

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 1.476.704,66 1.351.670,31 1.347.676,03 91,53% 

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 75.782,02 69.141,20 68.611,48 91,24% 

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1.017.681,05 85.146,11 37.182,76 8,37% 

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 320.805,58 140.207,05 103.219,41 43,70% 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.671.234,69 1.327.289,50 1.163.726,43 79,42% 

Missione 11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 147.853,03 134.529,25 132.948,76 90,99% 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 4.715,41 4.714,78 0,00 99,99% 

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 13.819,05 13.818,19 0,00 99,99% 

 TOTALE MISSIONI 7.419.993,44 4.812.644,85 4.178.582,85 64,86% 
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5.3) Le spese complessive - % di scostamento 

 

Missioni Previsioni definitive Totale impegni 
Var. % 

prev./imp. 

        

01-Servizi istituzionali, generali e di gestione 7.333.129,68 5.622.556,89 76,67 

02-Giustizia 0,00 0,00 0,00 

03-Ordine pubblico e sicurezza 1.515.606,66 1.351.949,38 89,20 

04-Istruzione e diritto allo studio 3.651.290,79 2.088.161,46 57,19 

05-Tutela e valorizzazione beni e attività culturali 2.837.106,60 1.760.697,91 62,06 

06-Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.003.244,04 688.181,16 68,60 

07-Turismo 30.500,00 30.500,00 100,00 

08-Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2.817.320,16 850.664,48 30,19 

09-Sviluppo sostenibile e tutela territorio e ambiente 6.310.023,77 5.251.747,75 83,23 

10-Trasporti e diritto alla mobilità 6.950.754,22 2.194.013,09 31,57 

11-Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 7.336.056,15 5.833.304,65 79,52 

13-Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

14-Sviluppo economico e competitività 242.446,78 22.001,78 9,07 

15-Politiche per il lavoro e la formazione professionale 33.055,00 0,00 0,00 

16-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 28.395,50 0,00 0,00 

17-Energia e diversificazione delle fonti energetiche 31.733,19 13.818,19 43,54 

18-Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali  0,00 0,00 0,00 

19-Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

20-Fondi e accantonamenti 1.677.547,00 0,00 0,00 

50-Debito pubblico 42.276,00 42.274,66 100,00 

60-Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 

99-Servizi per conto terzi 9.064.534,00 4.338.184,65 47,86 

        

TOTALE 50.905.019,54 50.905.019,54 59,11 
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5.4) La spesa del personale 

 

Il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi e sulla performance è stato 
approvato con delibera di Giunta Comunale n. 123 in data 31.12.2010 e ss.mm. e ii.. 

Con successiva deliberazione di G.C. n. 17 del 29 gennaio 2019 è stato approvato il nuovo assetto organizzativo del 

comune e la contestuale MACROSTRUTTURA. 

 
Il personale in servizio al 31.12.2019 
 

    

Categoria  In servizio       

A N.   5      

B N. 30      

C N. 55      

D N. 44      

SEGRETARI N.   1      

PERSONALE IN 
SERVIZIO A T.D. 

IN DIVERSE 
CATEGORIE 

Restante personale 

N.  6 

4 componenti appartenenti allo STAFF del Sindaco assunti 
a tempo determinato ex articolo 90 D.Lgs. n° 267/2000 e 
inquadrati nella Cat. D,  2 Agenti di P.M.,  Cat. C, assunti 
sino al 31 marzo 2020. 

  

TOTALE 141      

 
Nel quadro che segue è indicata la dotazione organica delle 7 Aree: 

Struttura 

organizzativa 

Dipendenti a tempo 

indeterminato 
Femmine Maschi Full-time Part-time 

Area 01 20 13 7 19 1 

Area 02 14 7 7 12 2 

Area 03 2 2 0 2 0 

Area 04 28 14 14 27 1 

Area 05     24(*) 6,5 17,5 20 4 

Area 06 23 4 19 21 2 

Area 07      23 (*) 11,5 11,5 21 2 

Totali               134 58 76 122 12 

 
(*) N° 2 UNITA’ DI PERSONALE VENGONO UTILIZZATE AL 50% TRA LE DUE AREE. 
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Area - Settore Area       Settore - 

Servizio 

Dipendenti in servizio  

A B B3 C D D3 TOT. 

AREA 1 – SOCIO -ASSISTENZIALE- 

AMM. RISORSE UMANE E 

CONTABILITA' DEL PERSONALE – 

CULTURA –SPORT - TURISMO 

  2 5 12 1 20 

AREA 2 - BILANCIO - 

PERFORMANCE - ENTRATE 
  2 8 3 1 14 

AREA 3 - AVVOCATURA 

COMUNALE - UFFICIO AFFARI 

LEGALI 

   1  1 2 

AREA 4 - AA.GG. - APPALTI E 

CONTRATTI - URP - ECONOMATO - 

DEMOGRAFICI - ELETTORALE 

4 5 7 5 6 1 28 

AREA 5 - URBANISTICA - SERV. 

INFORMATICI - ESPROPRIAZIONI - 

PATRIMONIO - IGIENE URBANA 

  2 14 8 1 25 

AREA 6 - LAVORI PUBBLICI - 

SERVIZI CIMITERIALI - VERDE 

PUBBLICO 

1 10 2 3 5 2 23 

AREA 7 - POLIZIA LOCALE 

ATTIVITA' PRODUTTIVE 
   21 2 1 24 

Gabinetto del Sindaco (Assunti a 

t.d.) 
    4  4 

Totale 5 15 15 57 40 8 140 

 
 

Rispetto dei limiti di spesa del personale 

 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019 ha rispettato: 
- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 

Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, sulle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 

obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 ; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 

296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro  4.993.885,00; 

- il limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dall’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n.  

75/2017. 

Non sussiste più il vincolo di contenimento dell’incidenza della spesa per il personale rispetto alle 

spese correnti. A titolo informativo, viene comunque indicato anche tale dato. 

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dai commi 557 e 

seguenti della legge n. 296/2006, si dà atto che questo ente ha rispettato i vincoli di legge, come si 

desume dal seguente prospetto riepilogativo: 
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2015 

Consuntivo 

2016 

Consuntivo 

2017 

Consuntivo 

2018 

Consuntivo 

2019 

Consuntivo 
  

SP. PERS. INT. 01 4.872.376,26 4.946.372,25 4.818.676,93 4.852.306,99 4.918.178,33   

ALTRE SPESE INT. 03 69.412,38 121.533,12 89.485,23 72.112,01 143.650,19   

IRAP INT. 07 320.888,36 313.256,44 303.820,85 307.141,45 314.097,92   

Altre spese tit. 2° e tit 4° 919,96 1.600,00 800,00     

TOT. SPESE PERSONALE (A) 
 

5.263.596,96 

 

5.382.761,81 

 

5.212.783,01 

 

5.231.560,45 

 

5.375.926,44 
  

COMPONENTI ESCLUSE - (B) 
 

- 349.802,09 

 

-517.382,45 

 

-305.611,21 

 

-366.709,98 

 

-623.106,45 
  

Componenti assoggettate al limite 

di spesa 

Art. 1, c. 557 L. 296/06 

 

4.913.794,87 

 

4.865.379,36 

 

4.907.171,80 

 

4.864.850,47 

 

4.752.819,99 
  

C=(A-B)      

 

Limite di spesa non superabile 

Art. 1, c. 557 L. 296/06 

 

4.993.885,80 

 

4.993.885,80 

 

4.993.885,80 

 

4.993.885,80 

 

4.993.885,80 

TITOLO 1° - SPESE 

CORRENTI 

(D) 

 

19.545.547,39 

 

20.969.551,49 

 

21.749.763,18 

 

20.295.061,70 

 

20.903.715,36 

Incidenza spesa di personale (A) 

su spese 

correnti (D) 

 

26,930 

 

25,669 

 

23,970 

 

25,777 

 

 

25,717 

 

 
 

 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019  

 5.262.596,96 5.382.761,81 5.212.783,01 5.231.560,45 5.375.926,44   

 28.975 28.903 28.986 28.463 28.939   

 181,625 186,235 179,84 183,80 185,77   
 

Rapporto abitanti dipendenti 
 

 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Abitanti 28.975 28.903 28986 28.463 28.939 

Dipendenti * 144,18 144,15 138,79 138 141 

Rapporto 200,964 200,506 208,85 206,25 205,24 

* numero dipendenti rapportato ad anno intero e ad orario contrattuale pieno-compreso personale a tempo determinato e 

Segretario Generale 

 

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo determinato previsti dall’art. 9, comma 28, del d.L. n. 

78/2010, si dà atto che questo ente: 

o ha rispettato i vincoli di legge, come si desume dal seguente prospetto riepilogativo: 
 

TD, co.co.co., convenzioni 236.304,00 236.304,00 226.665,00 145.900,51 181.511,00 208.693,00  

CFL, lavoro accessorio, ecc. 
       

Totale spesa FORME FLESSIBILI LAVORO 236.304,00 236.304,00 226.665,00 145.900,51 181.511,00 208.693,00  

MARGINE   9.639,00 90.403,49 54.793,00 27.611,00  

* Solo se in regola con i limiti di spesa del personale. In caso contrario il limite scende al 50% 
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6) LA GESTIONE DEI RESIDUI 

Il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi è stato approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n.64 in data 17/03/2020. 

 

6.1) FONDO PLURIENNALE VINCOLATO FINALE 2019 

 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata, garantendo la copertura di spese imputate agli esercizi successivi 

a quello in corso e rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Il fondo pluriennale vincolato è formato da sole entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 

finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 

delle relative spese.  

Affinché si possa costituire occorrono sempre due obbligazioni giuridiche esigibili (accertamenti e 

impegni imputati a esercizi successivi), tuttavia, è possibile costituire il FPV per opere pubbliche le 

cui procedure di affidamento siano attivate ai sensi dell’art. 53, comma 2, del d. lgs. n. 163/2006, 

unitamente alle voci di spesa contenute nel quadro economico dell’opera. 

Precisamente, le somme prenotate con l’avvio della procedura di gara, sono mantenute in bilancio 

attraverso la creazione del FPV, ed è consentito, altresì, la costituzione del FPV per l’intero quadro 

economico progettuale, quando si è in presenza di impegni assunti sulla base di obbligazioni 

giuridicamente perfezione che riguardano le altre voci di spese del quadro economico progettuale, 

escluse le spese di progettazione. 

In attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale del 29/11/2017 n. 247 e del 17/05/2018 n. 

101 le norme del pareggio di bilancio basate sull’art. 9 della legge n. 243/2012 sono state superate, 

pertanto, non può essere impedita la naturale utilizzazione del FPV. 

Gli importanti aggiornamenti riguardanti la disciplina del Fondo Pluriennale Vincolato  in sede di 

riaccertamento ordinario, come chiarito da Arconet con la Faq n. 32 del 21 febbraio 2019, sono 

applicabili dallo scorso 26 marzo, ovvero dal giorno successivo alla pubblicazione del Decreto del 

MEF del 1° marzo 2019 nella G.U. n. 71 del 25 marzo 2019. 

In sede di rendiconto 2019, comunque si è tenuto conto dell’anticipo del momento in cui si 

costituisce il FPV di spesa, previsto dal citato decreto ministeriale, quindi il rendiconto della gestione 

2019 rappresenta una conferma è una più importante applicazione dei novellati principi contabili 

armonizzati. 

Il FPV lavori con progettazione interna per i lavori pubblici di importo pari o superiore a 40.000 

euro, nel caso di formale attivazione, entro il 31 dicembre, delle procedure di affidamento dei livelli 

di progettazione successivi al minimo, ovvero la progettazione definitiva/esecutiva. 

I principi contabili prevedono un notevole anticipo del momento di costituzione del FPV, considerato 

che le precedenti regole stabilivano, quale condizione per la costituzione del fondo sull’intero quadro 

economico progettuale, alternativamente:  

la presenza di impegni assunti sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate 

secondo esigibilità, ancorché relativi solo ad alcune spese del quadro economico progettuale, escluse 

le spese di progettazione; il formale avvio delle procedure di affidamento dei lavori, ovvero la 

pubblicazione del relativo bando o l’invio agli operatori economici dell’invito a presentare le offerte. 

Il dubbio che sorge ora è se sia possibile, con gli attuali principi contabili, conservare il FPV anche 

in presenza di una progettazione definitiva/esecutiva interna. La locuzione “…sono state 

formalmente attivate le procedure di affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo”, 

riportata al paragrafo 5.4.9 del principio contabile applicato 4/2 allegato al D.Lgs n. 118/2011, quale 

condizione per la costituzione del FPV, sembrerebbe precludere tale possibilità. Si ritiene che la 

formale attivazione delle procedure di affidamento della progettazione definitiva/esecutiva, non sia 
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incompatibile con un affidamento interno all’Ente e che il menzionato paragrafo 5.4.9, in realtà, non 

limiti, neppure letteralmente, tale possibilità. 

Se così non fosse, paradossalmente, si andrebbero a penalizzare gli enti virtuosi che, conseguendo 

anche importanti economie di spesa (non ricorrendo alla progettazione esterna), non potrebbero 

mantenere a bilancio le risorse necessarie per i lavori di importo pari o superiori a 40 mila euro. 

Tale eventualità non sarebbe oltretutto in linea con la ratio delle novità introdotte con il Decreto del 

MEF del 1° marzo 2019, annunciate come una semplificazione tesa a garantire la prosecuzione dei 

lavori pubblici, senza soluzione di continuità, evitando che le risorse confluiscano nel risultato di 

amministrazione, con le relative conseguenze applicative previste dall’art. 187 del TUEL.  

Per quanto riguarda il FPV lavori fino a 40 mila euro per tali lavori si ritiene che i nuovi principi 

contabili evidenziano la rilevanza della “prenotazione della spesa” riguardante le spese delle gare 

formalmente indette e del quadro economico dell’opera, in assenza della quale non è possibile 

procedere alla costituzione del FPV in assenza di impegni imputati nelle scritture contabili degli 

esercizi successivi e, in sede di elaborazione del rendiconto, i FPV non prenotati costituiscono 

economia del bilancio e concorrono alla determinazione del risultato contabile di amministrazione. 

Le vecchie regole illustrate nel precedente paragrafo sono, in parte, ancora valide, può essere 

equiparata alla gara formalmente avviata, in considerazione dell’importo dei lavori, anche la 

richiesta di offerta all’operatore economico selezionato (la c.d. “RDO”). La riforma dei principi 

contabili tende ad anticipare e non a posticipare i tempi di formazione del FPV. 

Gli importanti aggiornamenti riguardanti la disciplina del Fondo Pluriennale Vincolato in sede di 

riaccertamento ordinario, come chiarito da Arconet con la Faq n. 32 del 21 febbraio 2019, sono 

applicabili dallo scorso 26 marzo, ovvero dal giorno successivo alla pubblicazione del Decreto del 

MEF del 1° marzo 2019 nella G.U. n. 71 del 25 marzo 2019. 

In sede di rendiconto 2018, comunque si è tenuto conto dell’anticipo del momento in cui si 

costituisce il FPV di spesa, previsto dal citato decreto ministeriale, quindi il rendiconto della gestione 

2019 rappresenta una conferma è una più importante applicazione dei novellati principi contabili 

armonizzati. 

Il FPV lavori con progettazione interna per i lavori pubblici di importo pari o superiore a 40.000 

euro, nel caso di formale attivazione, entro il 31 dicembre, delle procedure di affidamento dei livelli 

di progettazione successivi al minimo, ovvero la progettazione definitiva/esecutiva. 

I principi contabili prevedono un notevole anticipo del momento di costituzione del FPV, considerato 

che le precedenti regole stabilivano, quale condizione per la costituzione del fondo sull’intero quadro 

economico progettuale, alternativamente:  

la presenza di impegni assunti sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate 

secondo esigibilità, ancorché relativi solo ad alcune spese del quadro economico progettuale, escluse 

le spese di progettazione; il formale avvio delle procedure di affidamento dei lavori, ovvero la 

pubblicazione del relativo bando o l’invio agli operatori economici dell’invito a presentare le offerte. 

Il dubbio che sorge ora è se sia possibile, con gli attuali principi contabili, conservare il FPV anche 

in presenza di una progettazione definitiva/esecutiva interna. La locuzione “…sono state 

formalmente attivate le procedure di affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo”, 

riportata al paragrafo 5.4.9 del principio contabile applicato 4/2 allegato al D.Lgs n. 118/2011, quale 

condizione per la costituzione del FPV, sembrerebbe precludere tale possibilità. Si ritiene che la 

formale attivazione delle procedure di affidamento della progettazione definitiva/esecutiva, non sia 

incompatibile con un affidamento interno all’Ente e che il menzionato paragrafo 5.4.9, in realtà, non 

limiti, neppure letteralmente, tale possibilità. 

Se così non fosse, paradossalmente, si andrebbero a penalizzare gli enti virtuosi che, conseguendo 

anche importanti economie di spesa (non ricorrendo alla progettazione esterna), non potrebbero 

mantenere a bilancio le risorse necessarie per i lavori di importo pari o superiori a 40 mila euro. 

Tale eventualità non sarebbe oltretutto in linea con la ratio delle novità introdotte con il Decreto del 

MEF del 1° marzo 2019, annunciate come una semplificazione tesa a garantire la prosecuzione dei 

lavori pubblici, senza soluzione di continuità, evitando che le risorse confluiscano nel risultato di 
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amministrazione, con le relative conseguenze applicative previste dall’art. 187 del TUEL.  

Per quanto riguarda il FPV lavori fino a 40 mila euro per tali lavori si ritiene che i nuovi principi 

contabili evidenziano la rilevanza della “prenotazione della spesa” riguardante le spese delle gare 

formalmente indette e del quadro economico dell’opera, in assenza della quale non è possibile 

procedere alla costituzione del FPV in assenza di impegni imputati nelle scritture contabili degli 

esercizi successivi e, in sede di elaborazione del rendiconto, i FPV non prenotati costituiscono 

economia del bilancio e concorrono alla determinazione del risultato contabile di amministrazione. 

Le vecchie regole illustrate nel precedente paragrafo sono, in parte, ancora valide, può essere 

equiparata alla gara formalmente avviata, in considerazione dell’importo dei lavori, anche la 

richiesta di offerta all’operatore economico selezionato (la c.d. “RDO”). La riforma dei principi 

contabili tende ad anticipare e non a posticipare i tempi di formazione del FPV. 
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Dettagli fondo pluriennale vincolato 
 

MISSIONI E PROGRAMMI 

Fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
12/2018 

Spese 
impegnate negli 

esercizi 
precedenti e 

imputate 
all'esercizio 

2019 e coperte 
dal FPV 

Riaccertamento 
degli impegni di cui 

alla lettere b) 
effettuata nel 

corso dell'esercizio 
2019 (cd, 

economie di 
impegno 

Riacc. impegni di 
cui alla lett. b) 

effettuata nel 2019 
(cd, economie di 
impegno) su impi 

pluriennali 
finanziati con FPV 

e imputati agli 
esercizi successivi 

al 2019 

Quota del fondo 
pluriennale e 
vincolato al 
31/12/2018 

rinviata 
all'esercizio 

2020 e 
successivi 

Spese 
impegnate 

nell'esercizio 
2019 con 

imputazione 
all'esercizio 

2020 e coperte 
dal FPV 

Spese 
impegnate 

nell'esercizio 
2019 con 

imputazione 
all'esercizio 

2021 e coperte 
dal FPV 

Spese 
impegnate nel 

2019 con 
imputazione agli 

esercizi 
successivi a 

quelli 
considerati nel 

bilancio 
Pluriennale e 

coperte dal FPV 

Fondo 
pluriennale 
vincolato al 
31/12/2019 

  (a) (b) (x) (y) 
(c) = (a) - (b) -(x)-

(y) 
(d) (e) (f) (g)=(c)+(d)+(e)+(f) 

Totale Missione 1 Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 1.101.512,44 744.983,42 38.355,99 0,00 318.173,03 462.775,87 0,00 0,00 780.948,90 
Totale Missione 2 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 109.562,66 107.034,65 2.528,01 0,00 0,00 40.816,00 0,00 0,00 40.816,00 
Totale Missione 4 Istruzione e diritto allo 
studio 750.958,23 346.206,41 74.425,01 0,00 330.326,81 239.836,91 0,00 0,00 570.163,72 

Totale Missione 5 Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 1.468.585,03 1.196.903,35 14.941,43 0,00 256.740,25 681.977,66 0,00 0,00 938.717,91 
Totale Missione 6 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 289.963,23 39.171,20 0,00 0,00 250.792,03 48.359,18 0,00 0,00 299.151,21 
Totale Missione 7 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale Missione 8 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 424.579,16 23.402,12 0,00 0,00 401.177,04 483.735,39 0,00 0,00 884.912,43 

Totale Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 679.321,43 129.587,87 9.945,10 0,00 539.788,46 200.505,78 0,00 0,00 740.294,24 
Totale Missione 10 Trasporti e diritto alla 
mobilità 4.856.784,22 982.857,79 1.814,27 0,00 3.872.112,16 529.574,37 0,00 0,00 4.401.686,53 
Totale Missione 11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale Missione 12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 848.428,15 571.162,57 10.157,19 0,00 267.108,39 138.294,76 0,00 0,00 405.403,15 

Totale Missione 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale Missione 14 Sviluppo economico e 
competitività 4.714,78 4.714,78 0,00 0,00 0,00 218.431,37 0,00 0,00 218.431,37 
Totale Missione 15 Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 33.055,00 0,00 55,00 0,00 33.000,00 0,00 0,00 0,00 33.000,00 
Totale Missione 16 Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 28.395,50 0,00 0,00 0,00 28.395,50 0,00 0,00 0,00 28.395,50 

Totale Missione 17 Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 13.818,19 13.818,19 0,00 0,00 0,00 17.914,14 0,00 0,00 17.914,14 

  10.609.678,02 4.159.842,35 152.222,00    0,00 6.297.613,67 3.062.221,43    0,00    0,00 9.359.835,10 
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Dal prospetto dei residui attivi risulta quanto segue: 
 

  
Residui attivi 

iniziali al 
01/01/2019 

Riscossioni 
Minori 

Maggiori 
residui 

redisui attivi 
finali al 

31/12/2019 

Titolo 1 9.210.601,93 909.310,15 -1.624.930,44 6.676.361,34 

Titolo 2 338.772,60 334.529,33 -4.243,27    0,00 

Titolo 3 3.488.416,42 601.920,26 -57.227,10 2.829.269,06 

Titolo 4 4.355.671,94 1.320.281,09 288.283,18 3.323.674,03 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 6 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 9 583.693,96 42.335,30 -294.506,08 246.852,58 

Totale Titoli 17.977.156,85 3.208.376,13 -1.692.623,71 13.076.157,01 
 

Dal prospetto dei residui passivi risulta quanto segue: 
 

  
Residui passivi 

iniziali al 
01/01/2019 

Pagamenti 
Minori 

Maggiori 
residui 

Redisui passivi 
finali al 

31/12/2019 

Titolo 1 4.527.039,44 3.369.338,59 -500.716,08 656.984,77 

Titolo 2 2.223.963,96 1.810.747,55 -59.473,14 353.743,27 

Titolo 3 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 7 1.083.363,51 655.534,26 -133.115,13 294.714,12 

Totale Titoli 7.834.366,91 5.835.620,40 -693.304,35 1.305.442,16 
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8. Vetustà dei residui attivi 

I residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazone sono così dettagliati 
 

  
2014 e precedenti 2015 2016 2017 2018 2019 

Totale complessivo 

Titolo 1 2.607.669,81 998.392,70 982.724,21 1.073.499,96 1.014.074,66 1.380.678,85 8.057.040,19 

Titolo 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 46.739,41 46.739,41 

Titolo 3 766.562,86 76.583,25 869.198,21 809.198,69 307.726,05 1.105.300,83 3.934.569,89 

Titolo 4 230.761,27 0,00 0,00 2.470.184,88 622.727,88 433.331,29 3.757.005,32 

Titolo 9 37.332,72 66.294,39 48.774,95 45.820,86 48.629,66 64.357,89 311.210,47 

Totale Residui 
Attivi 

3.642.326,66 1.143.285,34 1.902.713,37 4.400.721,39 1.995.176,25 3.032.427,27 16.106.565,28 
 

 

 

 

I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazone sono così dettagliati 
 

  
2014 e precedenti 2015 2016 2017 2018 2019 

Totale complessivo 

Titolo 1 105.236,64 4.075,00 38.583,21 337.835,57 171.254,35 3.805.496,49 4.462.481,26 

Titolo 2 0,00 0,00 10.657,15 93.441,78 249.644,34 634.062,00 987.805,27 

Titolo 4      0,00 0,00    0,00 

Titolo 7 68.554,57 53.478,69 52.703,86 52.150,65 67.826,35 638.036,48 932.750,60 

Totale Residui Passivi 

68.554,57 53.478,69 52.703,86 52.150,65 490.743,04 5.079.613,97 6.383.037,13 
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7) Piano Indicatori di bilancio 

 

7.1) Piano indicatori sintetici di bilancio: 

 

TIPOLOGIA  
INDICATORE 

  DEFINIZIONE 
VALORE 

INDICATORE 

1 Rigidità strutturale di bilancio     

1.1 
Incidenza spese rigide (ripiano 
disavanzo, personale e debito) su 
entrate correnti 

[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + 
Impegni (Macroaggregati 1.1  Redditi di 
lavoro dipendente  + pdc 1.02.01.01.000  
IRAP – FPV entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 
1.1 + 1.7  Interessi passivi  + Titolo 4 
Rimborso prestiti)] /(Accertamenti primi tre 
titoli Entrate) 

24,66 

2 Entrate correnti     

2.1 
Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente sulle previsioni iniziali di parte 
corrente 

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata 
/ Stanziamenti iniziali di competenza dei 
primi tre titoli delle Entrate 

92,67 

2.2 
Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente sulle previsioni definitive di 
parte corrente 

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata 
/ Stanziamenti definitivi di competenza dei 
primi tre titoli delle Entrate 

92,50 

2.3 
Incidenza degli accertamenti delle 
entrate proprie sulle previsioni iniziali di 
parte corrente 

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000  
Tributi  –  Compartecipazioni di tributi  
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000  Entrate 
extratributarie ) / Stanziamenti iniziali di 
competenza dei primi tre titoli delle Entrate 

43,43 

2.4 
Incidenza degli accertamenti delle 
entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente 

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000  
Tributi  –  Compartecipazioni di tributi  
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000  Entrate 
extratributarie ) / Stanziamenti definitivi di 
competenza dei primi tre titoli delle Entrate 

43,35 

2.5 
Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni iniziali di parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui dei 
primi tre titoli di entrata / Stanziamenti 
iniziali di cassa dei primi tre titoli delle 
Entrate 

58,04 

2.6 
Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni definitive di parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui primi 
tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di 
cassa dei primi tre titoli delle Entrate 

57,63 

2.7 
Incidenza degli incassi delle entrate 
proprie sulle previsioni iniziali di parte 
corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc 
E.1.01.00.00.000  Tributi  –  
Compartecipazioni di tributi  E.1.01.04.00.000 
+ E.3.00.00.00.000 Entrate extratributarie) / 
Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre 
titoli delle Entrate 

25,43 

2.8 
Incidenza degli incassi delle entrate 
proprie sulle previsioni definitive di 
parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc 
E.1.01.00.00.000 Tributi – Compartecipazioni 
di tributi E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 
Entrate extratributarie) / Stanziamenti 
definitivi di cassa dei primi tre titoli delle 
Entrate 

25,25 

3 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere     



 

47  

3.1 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria 
Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle 
anticipazioni nell'esercizio / (365 x max 
previsto dalla norma) 

0 

3.2 
Anticipazione chiuse solo 
contabilmente 

Anticipazione di tesoreria all'inizio 
dell'esercizio successivo / max previsto dalla 
norma 

0 

4 Spese di personale     

4.1 
Incidenza della spesa di personale sulla 
spesa corrente 

Impegni (Macroaggregato 1.1 Redditi di 
lavoro dipendente + pdc 1.02.01.01.000 IRAP 
+ FPV personale in uscita 1.1 – FPV personale 
in entrata concernente il Macroaggregato 
1.1) /(Impegni Spesa corrente – FCDE 
corrente + FPV concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1) 

50,09 

4.2 

Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante rispetto al totale della 
spesa di personaleIndica il peso delle 
componenti afferenti la contrattazione 
decentrata dell'ente rispetto al totale 
dei redditi da lavoro 

Impegni (pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 
indennità e altri compensi al personale a 
tempo indeterminato e determinato+ pdc 
1.01.01.003 + 1.01.01.007 straordinario al 
personale a tempo indeterminato e 
determinato + FPV in uscita concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1) / 
Impegni (Macroaggregato 1.1 Redditi di 
lavoro dipendente + pdc U.1.02.01.01.000 
IRAP + FPV in uscita concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1) 

6,13 

4.3 

Incidenza spesa personale flessibile 
rispetto al totale della spesa di 
personale Indica come gli enti 
soddisfano le proprie esigenze di risorse 
umane, mixando le varie alternative 
contrattuali più rigide (personale 
dipendente) o meno rigide (forme di 
lavo 

Impegni (pdc U.1.03.02.010.000 Consulenze + 
pdc U.1.03.02.12.000 lavoro 
flessibile/LSU/Lavoro interinale + pdc 
U.1.03.02.11.000 Prestazioni professionali e 
specialistiche) /Impegni (Macroaggregato 1.1 
Redditi di lavoro dipendente + pdc 
U.1.02.01.01.000 IRAP + FPV in uscita 
concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1) 

3,07 

4.4 
Spesa di personale procapite(Indicatore 
di equilibrio dimensionale in valore 
assoluto) 

Impegni (Macroaggregato 1.1 Redditi di 
lavoro dipendente + pdc 1.02.01.01.000 IRAP 
+ FPV personale in uscita 1.1 – FPV personale 
in entrata concernente il Macroaggregato 
1.1) / popolazione residente al 1° gennaio (al 
1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se 
non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo 
anno disponibile) 

187,01 

5 Esternalizzazione dei servizi     

5.1 
Indicatore di esternalizzazione dei 
servizi 

(pdc U.1.03.02.15.000 Contratti di servizio 
pubblico + pdc U.1.04.03.01.000 
Trasferimenti correnti a imprese controllate + 
pdc U.1.04.03.02.000 Trasferimenti correnti a 
altre imprese partecipate) / totale spese 
Titolo I 

28,35 

6 Interessi passivi     

6.1 
Incidenza degli interessi passivi sulle 
entrate correnti 

Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi 
passivi" / Accertamenti primi tre titoli delle 
Entrate ("Entrate correnti") 

0,04 
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6.2 
Incidenza degli interessi passivi sulle 
anticipazioni sul totale della spesa per 
interessi passivi 

Impegni voce del pdc U.1.07.06.04.000 
"Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" 
/ Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi 
passivi" 

0 

6.3 
Incidenza interessi di mora sul totale 
della spesa per interessi passivi 

Impegni voce del pdc U.1.07.06.02.000 
"Interessi di mora" / Impegni 
Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 

0 

7 Investimenti     

7.1 
Incidenza investimenti sul totale della 
spesa corrente e in conto capitale 

Impegni (Macroaggregato 2.2 "Investimenti 
fissi lordi e acquisto di terreni" + 
Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") / totale Impegni Tit. I + II 

18,27 

7.2 
Investimenti diretti procapite (in valore 
assoluto) 

Impegni per Macroaggregato 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" 
/ popolazione residente al 1° gennaio(al 1° 
gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

161,71 

7.3 
Contributi agli investimenti procapite 
(in valore assoluto) 

Impegni per Macroaggregato 2.3 "Contributi 
agli investimenti" / popolazione residente (al 
1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se 
non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo 
anno disponibile) 

0,86 

7.4 
Investimenti complessivi procapite (in 
valore assoluto) 

Impegni per Macroaggregati 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" 
e 2.3 "Contributi agli investimenti" / 
popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

162,58 

7.5 
Quota investimenti complessivi 
finanziati dal risparmio corrente 

Margine corrente di competenza/[Impegni + 
relativi FPV (Macroaggregato 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" 
+ Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti")] (9) 

0,98 

7.6 
Quota investimenti complessivi 
finanziati dal saldo positivo delle partite 
finanziarie 

Saldo positivo delle partite finanziarie 
/[Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" 
+ Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti")](9) 

0,00 

7.7 
Quota investimenti complessivi 
finanziati da debito 

Accertamenti (Titolo 6Accensione prestiti - 
Categoria 6.02.02 Anticipazioni - Categoria 
6.03.03 Accensione prestiti a seguito di 
escussione di garanzie - Accensioni di prestiti 
da rinegoziazioni) / [Impegni + relativi FPV 
(Macroaggregato 2.2 Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni + Macroaggregato 2.3 
Contributi agli investimenti)] (9) 

0,00 

8 Analisi dei residui     

8.1 
Incidenza nuovi residui passivi di parte 
corrente su stock residui passivi 
correnti 

Totale residui passivi titolo 1 di competenza 
dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 1 al 
31 dicembre 

85,28 

8.2 
Incidenza nuovi residui passivi in 
c/capitale su stock residui passivi in 
conto capitale al 31 dicembre 

Totale residui passivi titolo 2 di competenza 
dell'esercizio/ Totale residui titolo 2 al 31 
dicembre 

64,19 
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8.3 

Incidenza nuovi residui passivi per 
incremento attività finanziarie su stock 
residui passivi per incremento attività 
finanziarie al 31 dicembre 

Totale residui passivi titolo 3 di competenza 
dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 3 al 
31 dicembre 

0,00 

8.4 
Incidenza nuovi residui attivi di parte 
corrente su stock residui attivi di parte 
corrente 

Totale residui attivi titoli 1,2,3 di competenza 
dell'esercizio / Totale residui attivi titoli 1, 2 e 
3 al 31 dicembre 

21,04 

8.5 
Incidenza nuovi residui attivi in 
c/capitale su stock residui attivi in 
c/capitale 

Totale residui attivi titolo 4 di competenza 
dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 4 al 
31 dicembre 

11,53 

8.6 

Incidenza nuovi residui attivi per 
riduzione di attività finanziarie su stock 
residui attivi per riduzione di attività 
finanziarie 

Totale residui attivi titolo 5 di competenza 
dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 5 al 
31 dicembre 

0,00 

9 Smaltimento debiti non finanziari     

9.1 
Smaltimento debiti commerciali nati 
nell'esercizio 

Pagamenti di competenza (Macroaggregati 
1.3 Acquisto di beni e servizi + 2.2 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni) / 
Impegni di competenza (Macroaggregati 1.3 
Acquisto di beni e servizi + 2.2 Investimenti 
fissi lordi e acquisto di terreni) 

82,05 

9.2 
Smaltimento debiti commerciali nati 
negli esercizi precedenti 

Pagamenti c/residui (Macroaggregati 1.3 
Acquisto di beni e servizi + 2.2 Investimenti 
fissi lordi e acquisto di terreni) / stock residui 
al 1° gennaio (Macroaggregati 1.3 Acquisto di 
beni e servizi + 2.2 Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni) 

71,25 

9.3 
Smaltimento debiti verso altre 
amministrazioni pubbliche nati 
nell'esercizio 

Pagamenti di competenza [Trasferimenti 
correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli 
investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in 
conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] / Impegni di competenza 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni 
Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti 
di tributi (U.1.05.00.00.000) + Fondi 
perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi 
agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in 
conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] 

38,04 

9.4 
Smaltimento debiti verso altre 
amministrazioni pubbliche nati negli 
esercizi precedenti 

Pagamenti in c/residui [Trasferimenti correnti 
a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli 
investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in 
conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] / stock residui al 1° 
gennaio [Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Pubbliche 

88,67 
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(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli 
investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in 
conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] 

9.5 

Indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti(di cui al comma 1, 
dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 
2014) 

Giorni effettivi intercorrenti tra la data di 
scadenza della fattura o richiesta equivalente 
di pagamento e la data di pagamento ai 
fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, 
rapportata alla somma degli importi pagati 
nel periodo di riferimento 

-17,00 

10 Debiti finanziari     

10.1 
Incidenza estinzioni anticipate debiti 
finanziari 

Impegni per estinzioni anticipate / Debito da 
finanziamento al 31 dicembre anno 
precedente (2) 

0,00 

10.2 
Incidenza estinzioni ordinarie debiti 
finanziari 

(Totale impegni Titolo 4 della spesa – Impegni 
estinzioni anticipate) / Debito da 
finanziamento al 31 dicembre anno 
precedente (2) 

9,26 

10.3 Sostenibilità debiti finanziari 

[Impegni (Totale 1.7 Interessi passivi – 
Interessi di mora (U.1.07.06.02.000) – 
Interessi per anticipazioni prestiti 
(U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa – 
estinzioni anticipate) – (Accertamenti Entrate 
categoria E.4.02.06.00.000 Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso di prestiti da amministrazioni 
pubbliche) + Trasferimenti in conto capitale 
per assunzione di debiti dell'amministrazione 
da parte di amministrazioni pubbliche 
(E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in conto 
capitale da parte di amministrazioni 
pubbliche per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione (E.4.03.04.00.000)] / 
Accertamenti titoli 1, 2 e 3 

0,19 

10.4 
Indebitamento procapite (in valore 
assoluto) 

Debito di finanziamento al 31/12 (2) / 
popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

12,52 

11 
Composizione dell'avanzo di 
amministrazione (4) 

    

11.1 
Incidenza quota libera di parte corrente 
nell'avanzo 

Quota libera di parte corrente 
dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (5) 

25,80 

11.2 
Incidenza quota libera in c/capitale 
nell'avanzo 

Quota libera in conto capitale 
dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (6) 

8,00 

11.3 
Incidenza quota accantonata 
nell'avanzo 

Quota accantonata dell'avanzo/Avanzo di 
amministrazione (7) 

42,86 

11.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo 
Quota vincolata dell'avanzo/Avanzo di 
amministrazione 

23,34 

12 Disavanzo di amministrazione     

12.1 Quota disavanzo ripianato nell'esercizio 
Disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente – Disavanzo di amministrazione 

0,00 



 

51  

esercizio in corso / Totale Disavanzo esercizio 
precedente (3) 

12.2 
Incremento del disavanzo rispetto 
all'esercizio precedente 

Disavanzo di amministrazione esercizio in 
corso – Disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente / Totale Disavanzo 
esercizio precedente (3) 

0,00 

12.3 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo 
Totale disavanzo di amministrazione (3) / 
Patrimonio netto (1) 

0,00 

12.4 
Sostenibilità disavanzo effettivamente a 
carico dell'esercizio 

Disavanzo iscritto in spesa del conto del 
bilancio / Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle 
entrate 

0,00 

13 Debiti fuori bilancio     

13.1 Debiti riconosciuti e finanziati 
Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e 
finanziati / Totale impegni titolo I e titolo II 

0,01 

13.2 Debiti in corso di riconoscimento 
Importo debiti fuori bilancio in corso di 
riconoscimento/Totale accertamento entrate 
dei titoli 1, 2 e 3 

0,00 

13.3 
Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento 

Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in 
corso di finanziamento/Totale accertamento 
entrate dei titoli 1, 2 e 3 

0,00 

14 Fondo pluriennale vincolato     

14.1 Utilizzo del FPV 

(Fondo pluriennale vincolato corrente e 
capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota 
del fondo pluriennale vincolato corrente e 
capitale non utilizzata nel corso dell'esercizio 
e rinviata agli esercizi successivi) / Fondo 
pluriennale vincolato corrente e capitale 
iscritto in entrata nel bilancio 

40,64 

15 Partite di giro e conto terzi     

15.1 
Incidenza partite di giro e conto terzi in 
entrata 

Totale accertamenti Entrate per conto terzi e 
partite di giro / Totale accertamenti primi tre 
titoli delle entrate       (al netto delle 
operazioni riguardanti la gestione della cassa 
vincolata) 

19,64 

15.2 
Incidenza partite di giro e conto terzi in 
uscita 

Totale impegni Uscite per conto terzi e 
partite di giro / Totale impegni del titolo I 
della spesa        (al netto delle operazioni 
riguardanti la gestione della cassa vincolata) 

20,75 
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7.2) Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l’effettiva capacità di riscossione: Rendiconto esercizio 2019 

 

Tit Tipologia Desc_Tipologia 

Prev 
Iniziali/totale 

previsioni 
iniziali 

Prev 
definitive/totale 

previsioni 
definitive 

Accertamenti/totale 
Accertamenti 

% di 
risossione 
prevista 

nel 
bilancio 
iniziale 

% di 
risossione 
prevista 

nel 
bilancio 

definitivo 

% 
riscossione 
compless 

riscoss/Acc 

% riscossione 
crediti esigibili 

"riscossioni 
cp/Accertamenti 

cp" 

% riscossione 
crediti esigibili 

esercizi 
precedenti 
"riscossioni 

rs/Accertamenti 
rs" 

 1.101 
Imposte, tasse e proventi 
assimilati 

18,83 22,30 27,01 100,00 110,26 43,35 82,48 9,87 

 1.104 Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 1.301 
Fondi perequativi da 
Ammin.zioni Centrali 

2,49 2,88 3,65 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 

 1.302 
Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

21,32 25,18 30,66 100,00 109,62 46,67 84,56 9,87 

 2.101 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

27,00 30,60 36,50 100,00 101,92 99,72 99,75 98,75 

 2.102 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 2.103 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 2.104 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,05 0,07 0,00 100,00 0,00 0,00 0,00 

 2.105 
Trasferimenti correnti 
dall'Unione europea e dal 
Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2 Trasferimenti correnti 27,00 30,65 36,57 100,00 101,92 99,54 99,56 98,75 

 3.100 
Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

2,69 3,12 3,99 100,00 100,02 80,44 76,40 97,56 
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 3.200 
Proventi derivanti dall'attività 
di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

3,43 3,96 2,47 100,00 100,52 9,13 22,06 5,93 

 3.300 Interessi attivi 0,04 0,02 0,01 100,00 110,40 12,06 99,97 0,01 

 3.400 
Altre entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 3.500 
Rimborsi e altre entrate 
correnti 

1,27 1,64 1,99 100,00 103,71 55,18 53,86 57,92 

3 Entrate extratributarie 7,42 8,73 8,47 100,00 100,86 33,01 55,26 17,25 

 4.100 Tributi in conto capitale 1,22 1,41 0,37 100,00 100,00 96,06 95,87 100,00 

 4.200 Contributi agli investimenti 19,10 6,16 6,78 100,00 204,09 46,08 81,21 29,94 

 4.300 
Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 4.400 
Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

1,35 1,01 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00 

 4.500 Altre entrate in conto capitale 1,86 2,35 2,28 100,00 100,55 89,77 91,43 61,41 

4 Entrate in conto capitale 23,53 10,93 9,43 100,00 182,56 51,20 84,26 30,31 

 5100 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 5.200 
Riscossione crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 5.300 
Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 5.400 
Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 
Entrate da riduzione di attivita' 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 6.100 
Emissione di titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 6.200 
Accensione prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 6.300 
Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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 6.400 Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 7.100 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 9.100 Entrate per partite di giro 19,36 22,93 13,49 100,00 100,00 99,75 99,75 99,47 

 9.200 Entrate per conto terzi 1,36 1,58 1,38 100,00 134,05 38,96 86,49 5,64 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 20,73 24,51 14,87 100,00 103,15 87,69 98,52 7,25 

 Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 117,59 62,25 89,61 17,85 
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7.3) Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi: Rendiconto esercizio 2019 

MISSIONI E PROGRAMMI 

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali) 

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto 

Incidenza 
Missioni/Pro

grammi 
: Previsioni 

stanziamento
/ totale 

previsioni 
missioni 

di cui 
Incidenza 

FPV: 

Previsioni 
stanziamento 

FPV/ 
Previsione 

FPV 
totale 

Incidenza 
Missioni/Programmi 

: Previsioni 
stanziamento/ 

totale 
previsioni missioni 

di cui 
Incidenza 

FPV: 
Previsioni 

stanziamento 
FPV/ 

Previsione 
FPV totale 

Incidenza 
Missione 

programma: 
(Impegni + 

FPV)/(Totale 
impegni + 

Totale 

di cui 

incidenza 
FPV: FPV / 

Totale 
FPV 

di cui 
incidenza 

economie di 

spesa: 
Economie di 
competenza/ 

Totale 
Economie di 
competenza 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione        

1.01 Programma 1: Organi istituzionali 1,19 0,00 1,00 0,00 1,24 0,00 0,18 

1.02 Programma 2: Segreteria generale 1,53 0,00 1,84 0,08 2,32 0,08 0,22 

1.03 
Programma 3: Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 

0,68 0,00 1,03 0,08 1,24 0,08 0,28 

1.04 
Programma 4: Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

0,50 0,00 0,38 0,05 0,43 0,05 0,19 

1.05 
Programma 5: Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

0,86 0,00 1,42 0,95 1,27 0,95 1,91 

1.06 Programma 6: Ufficio tecnico 1,27 0,00 1,83 0,42 1,99 0,42 1,28 

1.07 
Programma 7: Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile 

0,41 0,00 0,46 0,00 0,42 0,00 0,63 

1.08 Programma 8: Statistica e sistemi informativi 0,14 0,00 0,35 0,07 0,20 0,07 0,84 

1.09 
Programma 9: Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali 

0,04 0,00 0,04 0,14 0,03 0,14 0,06 

1.10 Programma 10: Risorse umane 2,87 0,00 2,66 3,34 3,17 3,34 0,92 

1.11 Programma 11: Altri servizi generali 4,05 0,10 3,40 3,21 3,92 3,21 1,61 

Missione 1 Totale Servizi istituzionali, generali e di gestione 13,55 0,10 14,41 8,34 16,23 8,34 8,11 

Missione 2 Giustizia        

2.01 Programma 1: Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2.02 Programma 2: Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 2 Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza        

3.01 Programma 1: Polizia locale e amministrativa 2,28 0,00 2,98 0,44 3,53 0,44 1,07 

3.02 
Programma 2: Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 3 Totale Ordine pubblico e sicurezza 2,28 0,00 2,98 0,44 3,53 0,44 1,07 

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio        

4.01 Programma 1: Istruzione prescolastica 0,87 0,00 1,09 1,68 1,01 1,68 1,36 

4.02 
Programma 2: Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

3,53 5,09 4,05 3,75 3,59 3,75 5,62 

4.04 Programma 4: Istruzione universitaria 0,19 0,00 0,20 0,66 0,26 0,66 0,00 

4.05 Programma 5: Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4.06 Programma 6: Servizi ausiliari all’istruzione 1,74 0,00 1,84 0,00 1,88 0,00 1,69 

4.07 Programma 7: Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 4 Totale  Istruzione e diritto allo studio 6,33 5,09 7,17 6,09 6,74 6,09 8,67 

Missione 5 
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 

       

5.01 
Programma 1: Valorizzazione dei beni di interesse 
storico. 

1,01 0,00 0,77 0,66 0,76 0,66 0,83 

5.02 
Programma 2: Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

13,10 75,47 4,80 9,37 6,09 9,37 0,37 

Missione 5 
Totale Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 

14,11 75,47 5,57 10,03 6,84 10,03 1,20 

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero        

6.01 Programma 1: Sport e tempo libero 2,00 0,00 1,84 2,90 2,34 2,90 0,12 

6.02 Programma 2: Giovani 0,12 0,00 0,13 0,29 0,16 0,29 0,02 

Missione 6 Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 2,12 0,00 1,97 3,20 2,50 3,20 0,14 

Missione 7 Turismo        

7.01 
Programma 1: Sviluppo e valorizzazione del 
turismo 

0,08 0,00 0,06 0,00 0,08 0,00 0,00 

Missione 7 Totale Turismo 0,08 0,00 0,06 0,00 0,08 0,00 0,00 

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa        



 

57  

8.01 Programma 1: Urbanistica e assetto del territorio 1,78 0,00 3,31 1,44 2,50 1,44 6,10 

8.02 
Programma 2: Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-popolare 

1,40 0,00 2,23 8,02 1,90 8,02 3,34 

Missione 8 Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 3,18 0,00 5,53 9,45 4,40 9,45 9,44 

Missione 9 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

       

9.01 Programma 1: Difesa del suolo 0,01 0,00 0,06 0,15 0,05 0,15 0,08 

9.02 
Programma 2: Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

1,33 0,00 1,63 5,13 1,97 5,13 0,45 

9.03 Programma 3: Rifiuti 9,30 0,00 9,74 0,00 12,30 0,00 0,95 

9.04 Programma 4: Servizio idrico integrato 3,26 0,00 0,80 2,18 0,69 2,18 1,21 

9.05 
Programma 5: Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

0,02 0,00 0,02 0,00 0,00 0,00 0,09 

9.06 
Programma 6: Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,14 0,00 0,14 0,45 0,18 0,45 0,00 

9.07 
Programma 7: Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9.08 
Programma 8: Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 9 
Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

14,06 0,00 12,40 7,91 15,19 7,91 2,78 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità        

10.01 Programma 1: Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10.02 Programma 2: Trasporto pubblico locale 0,01 0,00 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00 

10.03 Programma 3: Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10.04 Programma 4: Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10.05 Programma 5: Viabilità e infrastrutture stradali 11,43 19,34 13,65 47,03 16,71 47,03 3,10 

Missione 10 Totale Trasporti e diritto alla mobilità 11,43 19,34 13,65 47,03 16,72 47,03 3,10 

Missione 11 Soccorso civile        

11.01 Programma 1: Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

11.02 
Programma 2: Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 11 Totale Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia        

12.01 
Programma 1: Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

0,67 0,00 0,72 0,00 0,87 0,00 0,21 

12.02 Programma 2: Interventi per la disabilità 0,96 0,00 1,13 0,00 1,16 0,00 1,00 

12.03 Programma 3: Interventi per gli anziani 1,02 0,00 1,30 0,53 1,58 0,53 0,34 

12.04 
Programma 4: Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

0,74 0,00 0,82 2,85 0,98 2,85 0,27 

12.05 Programma 5: Interventi per le famiglie 9,12 0,00 9,87 0,00 10,52 0,00 7,61 

12.06 Programma 6: Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12.07 
Programma 7: Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12.08 Programma 8: Cooperazione e associazionismo 0,03 0,00 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00 

12.09 Programma 9: Servizio necroscopico e cimiteriale 0,44 0,00 0,56 0,94 0,68 0,94 0,16 

Missione 12 Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12,98 0,00 14,41 4,33 15,82 4,33 9,58 

Missione 13 Tutela della salute        

13.01 
Programma 1: Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13.02 
Programma 2: Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13.03 
Programma 3: Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilancio corrente 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13.04 
Programma 4: Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregressi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13.05 
Programma 5: Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13.06 
Programma 6: Servizio sanitario regionale - 
restituzione maggiori gettiti SSN 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13.07 Programma 7: Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 13 Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività        

14.01 Programma 1: Industria PMI e Artigianato 0,01 0,00 0,44 2,33 0,57 2,33 0,00 

14.02 
Programma 2: Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 

0,01 0,00 0,04 0,00 0,04 0,00 0,02 

14.03 Programma 3: Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14.04 Programma 4: Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 14 Totale Sviluppo economico e competitività 0,01 0,00 0,48 2,33 0,61 2,33 0,02 

Missione 15 
Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

       

15.01 
Programma 1: Servizi per lo sviluppo del mercato 
del lavoro 

0,03 0,00 0,03 0,16 0,04 0,16 0,00 

15.02 Programma 2: Formazione professionale 0,03 0,00 0,04 0,19 0,05 0,19 0,00 

15.03 Programma 3: Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14.02 
Totale Programma 2: Commercio - reti distributive 
- tutela dei consumatori 

0,06 0,00 0,06 0,35 0,08 0,35 0,00 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca        

16.01 
Programma 1: Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,05 0,00 0,06 0,30 0,07 0,30 0,00 

16.02 Programma 2: Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 16 
Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 

0,05 0,00 0,06 0,30 0,07 0,30 0,00 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche        

17.01 Programma 1: Fonti energetiche 0,03 0,00 0,06 0,19 0,08 0,19 0,00 

Missione 17 
Totale Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

0,03 0,00 0,06 0,19 0,08 0,19 0,00 

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali        

18.01 
Programma 1: Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 18 
Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 19 Relazioni internazionali        

19.01 
Programma 1: Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Missione 19 Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 20 Fondi e accantonamenti        

20.01 Programma 1: Fondo di riserva 0,14 0,00 0,14 0,00 0,00 0,00 0,61 

20.02 Programma 2: Fondo crediti di dubbia esigibilità 2,96 0,00 3,05 0,00 0,00 0,00 13,57 

20.03 Programma 3: Altri Fondi 0,01 0,00 0,10 0,00 0,00 0,00 0,46 

Missione 20 Totale Fondi e accantonamenti 3,10 0,00 3,30 0,00 0,00 0,00 14,64 

Missione 50 Debito pubblico        

50.01 
Programma 1: Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

0,02 0,00 0,02 0,00 0,02 0,00 0,00 

50.02 
Programma 2: Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

0,06 0,00 0,07 0,00 0,08 0,00 0,00 

Missione 50 Totale Debito pubblico 0,08 0,00 0,08 0,00 0,11 0,00 0,00 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie        

60.01 
Programma 1: Restituzione anticipazione di 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 60 Totale Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 99 Servizi per conto terzi        

99.01 
Programma 1: Servizi per conto terzi e Partite di 
giro 

16,54 0,00 17,81 0,00 11,00 0,00 41,25 

99.02 
Programma 2: Anticipazioni per il finanziamento 
del sistema sanitario nazionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Missione 99 Totale Servizi per conto terzi 16,54 0,00 17,81 0,00 11,00 0,00 41,25 
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Elencazione dei diritti reali di godimento. 

 
Come da precedenti relazioni anche per il 2019 non risulta alcun diritto reale di godimento. 

 

 

8) ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE 

 
ELENCO ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 

1) E.G.A.S. (EX A.T.O.); 

2) CONSORZIO DEL PARCO REGIONALE NATURALE MOLENTARGIUS SALINE; 

3) ISTITUZIONE COMUNALE SCUOLA CIVICA DI MUSICA DEL COMUNE DI SELARGIUS; 

4) FONDAZIONE FAUSTINO ONNIS; 

(si precisa che i relativi rendiconti o bilanci sono consultabili nel proprio sito internet) 
 
PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE: 

 

1) ABBANOA spa - 

2) CAMPIDANO AMBIENTE SRL  

3) ITS Città Metropolitana SCARL -  
 

La materia delle partecipazioni degli Enti Locali in enti, organismi e società è oggetto di una sempre 
maggiore attenzione da parte del legislatore, oggi si è in attesa della pubblicazione del Testo Unico in 
materia di società a partecipazione pubblico, noto come D.Lgs. “Madia”. Negli ultimi anni si è assistito 
ad una evoluzione continua della materia per la necessità di porre ordine nell’ambito degli organismi 
esterni allo scopo inoltre di contenere la spesa e migliorare il buon andamento della spesa pubblica. 
La Legge di stabilità 2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” 
(Legge n. 190 del 23 dicembre 2014) ha introdotto per gli Enti Pubblici l’obbligo di predisposizione di un 
piano di razionalizzazione delle società partecipate con l’obiettivo di ridurre il numero e i costi delle 
partecipate. 
L’art. 1 comma 611 della legge citata dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela 
della concorrenza e del mercato”, gli enti pubblici e quindi anche gli enti locali devono avviare un 
“processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni societarie, dirette e indirette, che 
permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015. 
Per effetto, inoltre, dell’art. 24 T.U.S.P., il Comune deve provvedere ad effettuare una ricognizione 
annuale di tutte   le partecipazioni dallo stesso possedute individuando quelle che devono essere 
alienate. Il piano     deve essere trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte 
dei Conti, oltreché, esser pubblicato nel sito internet dell'amministrazione e trasmesso al MEF 
attraverso apposito applicativo, tale incombenze sono state assolte con deliberazione del consiglio 
comunale n. 70 del 17/12/2019 

 

A seguito del processo di razionalizzazione gli organismi partecipati del Comune di Selargius sono i 
seguenti: 
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Ragione Sociale ABBANOA SPA  

Forma Giuridica Privata - Società per Azioni – con capitale interamente pubblico 

Partita Iva 02934390929 

Codice Fiscale 02934390929 

Capitale sociale/fondo dotazione 281.275.450,00 

Quota partecipazione del Comune Quota partecipazione 0,2023977% numero di azioni 569.295  

Risultati di Bilancio Conto Economico 2011  -12.581.191,00            2016   8.619.840,00 

2012  -11.587.246,00            2017   4.875.489,00 
2013   71.967.535,00            2018   3.094.444,00 

2014   11.649.897,00 

2015     9.788.546,00 

 

 

Ragione Sociale 
ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA 

Forma Giuridica Ente Pubblico - Consorzio obbligatorio istituito con legge 

regionale 

Partita Iva 02865400929 

Codice Fiscale 02865400929 

Capitale sociale/Fondo dotazione 2018: 2.650.000,00 

Quota partecipazione del Comune 1,25706 

Risultati di Bilancio Conto Economico 2011    1.540.038,74      2016  -573.816,25 

2012    1.490.653,17      2017 1.028.419,84 

2013    2.343.327,08      2018  1.274.894,03 
2014    1.065.410,65 

2015    1.928.188,32 

 

Ragione Sociale 
CAMPIDANO AMBIENTE SRL 

Forma Giuridica Ente Privato – Società a Responsabilità Limitata – società 

partecipata non interamente pubblica 

Partita Iva 03079970921 

Codice Fiscale 03079970921 

Capitale sociale/Fondo dotazione 2018 1.000.000,00 

Quota partecipazione del Comune 20% n° 200 quote per un valore nominale di 200.000,00 

Risultati di Bilancio Conto Economico 

(i bilanci sono stati pubblicati nel sito web 

della società) 

2011  168.976,00     2016    (-279.358,00) 

2012    82.975,00     2017    (-393.665,00 

2013  342.925,00     2018    (-183.043,00) 

2014  321.652,00 
2015  559.752,00 

 

 

 
Ragione Sociale 

CONSORZIO DEL PARCO REGIONALE NATURALE 

MOLENTARGIUS SALINE 

Forma Giuridica Ente Pubblico - Consorzio 

Partita Iva 92133380920 

Codice Fiscale 92133380920 

Capitale Sociale/Fondo di Dotazione 4.048.683 

Quota partecipazione del Comune 3% 

Risultati di Bilancio Conto Economico 2011 +  864.057,06       2016 €+121.723,95 
2012 +2.874.255,79      2017 +727.566,00 

2013  - 230.805,30        2018  +563.663,57 

2014  - 89.973,48 
2015  - 197.228,73  
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Ragione Sociale 

ISTITUZIONE COMUNALE SCUOLA CIVICA DI 

MUSICA DEL COMUNE DI SELARGIUS 

Forma Giuridica Ente Pubblico - Istituzione 

Partita Iva 92133160926 

Codice Fiscale 92133160926 

Quota partecipazione del Comune 100% 

Durata dell’impegno (da atto 

costitutivo/statuto) Dal 2003  a tempo indeterminato 

Risultati di Bilancio Conto Economico 2011   + 17.598,00              2016    +12.273,00 
2012    + 4.790,00               2017     + 5.652,25 

2013    + 28.548,00             2018     - 45.630,19 

2014    - 20.245,00 
2015     + 51.488,00 

 

 
 
Ragione Sociale 

FONDAZIONE FAUSTINO ONNIS - ONLUS 

Forma Giuridica Ente di diritto privato – Fondazione di partecipazione 

Partita Iva  

Codice Fiscale 92159720926 

Quota partecipazione del Comune quota di partecipazione - 25.000,00 (concessione comune di 
Selargius) 

Risultati di Bilancio Conto Economico 2014 - 3.783,00          2017 5.956,00 
2015 - 461.00………….2018 - 3.499,00 
2016 - 7.553,00 

 

 

 
Ragione Sociale 

ITS Città Metropolitana S.c. a r.l. 

Forma Giuridica Ente Privato – Società Consortile a Responsabilità Limitata 

Partita Iva 03074540927 

Codice Fiscale 03074540927 

Capitale sociale/fondo dotazione 105.000,00 

Quota partecipazione del Comune 5,61%  
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Consolidamento dei dati contabili della Istituzione Comunale Scuola Civica di Musica. 

 
In base al c. 2 dell’art. 114 del decreto legislativo n. 118/2011 l'istituzione è organismo strumentale 
dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. L'istituzione conforma 
la propria gestione ai principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e successive modificazioni e integrazioni ed adotta il medesimo sistema contabile dell'ente locale 
che lo ha istituito.  
 
Verifica debiti/crediti reciproci 

 
Alla deliberazione di approvazione della relazione della gestione 2018 devono essere allegate le 
note informative asseverate dei debiti e crediti reciproci tra l’ente e le società partecipate. Ad oggi 
non sono state acquisite le attestazioni, in quanto le aree interessate, nonostante i solleciti, non 
hanno ancora trasmesso tali attestazioni. 
 

9) DEBITI FUORI BILANCIO 

 

Nel corso dell’esercizio 2019 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per un importo di. 1.956,84 come 

riconosciuti dal consiglio comunale con apposite deliberazioni: 
 

 

 

Descrizione del debito 

Importo 

riferito a 

spese di 
investiment

o 

Importo 

riferito a 

spese 
correnti 

Sentenze esecutive  1.956,84 
Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal  codice  

civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per 

l’esercizio di servizi pubblici locali 
Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di 

istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da  statuto, 

convenzione o atti costitutivi,  purché sia stato rispettato  l’obbligo 
di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo 
derivi da fatti di gestione 

 

0 

Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere 

di pubblica utilità 

 
0 

Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui 

ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
competenza 

 

0 

TOTALE  1.956,84 

 
 

I debiti fuori bilancio riportati nella suddetta tabella sono stati riconosciuti con i seguenti atti di Consiglio 

comunale: 

- C.C. 33 del 18/07/2019; 
- C.C. 44 del 26/09/2019; 

 
Alla data attuale si attesta la conoscenza di un debito fuori bilancio verso l’I.T.S per Euro 8.260,00 e un 

debito fuori bilancio nei confronti della ditta Loi Aldo per 1.256.55.  
. 

 

 
 

Tempestività dei pagamenti. 

L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui si allega agli atti della deliberazione. 
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10) CONTO ECONOMICO PATRIMONIALE 
Il principio della competenza economica applicabile alle società è sancito da: 

 

 OIC 11 “Bilancio d’esercizio – finalità e postulati”, nel quale viene definito il corollario fondamentale del principio di 

competenza economica: la c.d. “correlazione costi- ricavi; 

 art. 2423-bis del c.c. ai punti 3) e 4) nei quali si stabilisce che: “si deve tener conto dei proventi e degli oneri di 

competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso e del pagamento; si deve tener conto dei rischi e 

delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo”. 

 

Negli enti territoriali, invece, il principio allegato al D. lgs. 23 giugno 2011, n. 4/3, oltre che ad ispirarsi alle suddette 

disposizioni, introduce regole peculiari con l’obbligo di affiancamento al sistema di contabilità finanziaria, a soli fini 

conoscitivi, di un sistema di contabilità economico-patrimoniale. 

Il par. 3 del citato allegato n. 4/3 del D.lgs. 118/2011, infatti, afferma che: “La corretta applicazione del principio 

generale della competenza finanziaria […] è il presupposto indispensabile per una corretta rilevazione e misurazione 

delle variazioni economico- patrimoniali occorse durante l’esercizio e per consentire l’integrazione dei due sistemi 

contabili”. Il collegamento tra le due contabilità viene garantito dal funzionamento di una Matrice di correlazione, pur 

con tutte le problematiche tipiche di una fase di start-up. 
Il principio, andando ad analizzare le rilevazioni contabili dei singoli fatti gestionali, non tiene sempre conto quindi del 

principio di competenza economica aziendale, in quanto esiste una sorta di gerarchia tra i sistemi contabili, in ragione 

della funzione autorizzatoria e predittiva della contabilità finanziaria, che deve essere mantenuto. 

La presente nota integrativa viene redatta in conformità all’art. 11, comma 6, del D. lgs 23 giugno 2011, n. 118 che, al 

punto n), richiede agli enti di inserire nella propria Relazione sulla gestione gli elementi previsti dall’art. 2427 del 

codice civile, limitatamente alle operazioni gestite dal Comune di Selargius in qualità di ente locale. 

Trattandosi di attività svolta da un ente locale, saranno tralasciati gli approfondimenti previsti dal codice civile che 

sono riferibili a società commerciali o quelli che sono già stati inseriti all’interno della 1^ parte della Relazione sulla 

gestione 2019. 
 

 

 

Una delle principali novità introdotte dall’armonizzazione contabile, in applicazione del comma 2, lettera d), 

della L.196/2009 e del principio applicato n. 4/3, allegato al D. lgs. n. 118/2011, è la contabilità economico-

patrimoniale. 

Questa contabilità è stata applicata dai Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, per la prima volta, 

nell’esercizio 2016, tra innumerevoli difficoltà di carattere operativo. 
 

 

 

La prima fase è riferibile alla scrittura di apertura delle voci patrimoniali. 
Tale scrittura ha rappresentato un “Diversi a Diversi” in cui in Dare sono state inserite tutte le voci dell’attivo 

(al 7° livello di dettaglio) mentre in Avere tutti i conti del passivo. 

 

Poiché, come già detto, i valori dovevano essere pari a quelli del precedente conto del patrimonio al 31/12/2018, 

il totale dell’attivo e del passivo del nuovo conto 2019 sono risultati identici a quelli dello scorso esercizio. 

 
 
 

 

La valutazione delle voci di bilancio si è ispirata a criteri generali di prudenza e competenza e la stima dei valori 
patrimoniali ha rispettato i criteri fissati dal principio contabile applicato della Contabilità economico 

patrimoniale, allegato 4/3. 
 

 

NOTA INTEGRATIVA CONTABILITA' ECONOMICO-

PATRIMONIALE 

Premessa 

Riapertura dei conti 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore 
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Considerazioni preliminari  

 

Il comune di Selargius, con la riapertura dei conti al 01/01/2019, ha risolto alcuni problemi relativi all’applicativo 

informatico che hanno permesso una rilevazione giornaliera automatica dei fatti di gestione nella prima nota 

della contabilità economica patrimoniale attraverso le matrici di collegamento con la contabilità finanziaria. 

Fino all’anno scorso il conto economico-patrimoniale, a causa di tale inconveniente informatico, è stato redatto, 

non attraverso la chiusura dei mastrini derivanti dalle scritture giornaliere, ma a attraverso la estrazione dei dati 

finanziari a consuntivo, a cui sono state aggiunte le scritture di rettifica e assestamento, tale passaggio alla 

rilevazione concomitante dei fatti di gestione ha comportato un riallineamento dei mastrini in relazione al piano 

dei conti adottato. 
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La Direzione patrimonio, procederà a breve ad effettuare una revisione straordinaria degli inventari con l’ausilio di 

un applicativo informatico che si interfaccerà con la contabilità finanziaria e la contabilità economica patrimoniale. 

Le movimentazioni iscritte tra le immobilizzazioni dello Stato Patrimoniale derivano dai movimenti contabili 

desumibili dalle registrazioni in Contabilità generale (tenuta secondo il metodo della partita doppia), ai quali si 

aggiungono tutte le rettifiche apportate in sede di rettifiche e assestamento. 

 

I beni iscritti nell’attivo immobilizzato sono stati valutati applicando il disposto dell’OIC 16 per i beni materiali e 

dell’OIC 20 per i beni immateriali. 

Le modalità di contabilizzazione, distinte per categorie di beni, sono state le seguenti: 

 
 

Descrizione Modalità di 

contabilizzazione 

Suddivisione 
immobilizzazioni materiali 

Demaniali, disponibili ed indisponibili 

Beni immobili e terreni Costo di acquisto dei beni o di produzione, se realizzati in 

economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, 

quali le spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli 

onorari per la progettazione, etc.) o, se non disponibile, al valore 

catastale, al netto delle quote di ammortamento (ad eccezione 

dei terreni, ove 
l’ammortamento non va applicato) 

Beni immobili e terreni di terzi a 

disposizione 

Costo di acquisto, comprendente anche i costi accessori, 

ovvero, se non disponibile, al valore catastale. Il relativo 

valore però va imputato nei conti d’ordine, salvo i casi in cui 

l’ente non possieda diritti reali perpetui su tali beni 

Beni mobili o immobili ricevuti a 

titolo gratuito 

I beni mobili sono stati registrati al costo di acquisto. Per gli 

immobili ricevuti a titolo gratuito il valore da iscrivere in 

bilancio è quello normale, determinato, come per le 

immobilizzazioni immateriali, a seguito di apposita relazione di 

stima a cura dell’Ufficio Tecnico dell’ente, salva la facoltà di 

ricorrere ad una valutazione peritale di un esperto indipendente 

designato dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha 

sede l’ente, su istanza del rappresentante legale. La stima non è 

eseguita ove si tratti  di  valore  non  rilevante  o  di  beni  di  

frequente 

negoziazione, per i quali il valore normale possa essere desunto   

da   pubblicazioni   specializzate   che   rilevino 

 
 

Descrizione Modalità di 

contabilizzazione 

 periodicamente i valori di mercato (ad es. autovetture, 

motoveicoli, autocarri, etc.) 

Libri, riviste e pubblicazioni per 

l’attività istituzionale 

Sono beni di consumo, non iscrivibili nello stato patrimoniale e 

il relativo costo è interamente di 
competenza dell’esercizio in cui sono stati acquistati 

Beni culturali - art. 2 D.Lgs. 

42/2004 o beni soggetti a tutela - art. 

139 medesimo decreto 

Sono iscritti nello stato patrimoniale al costo di acquisto o 

valore di perizia, alla voce “Altri beni demaniali” 

Capitalizzazione manutenzioni Le spese possono essere capitalizzabili solo nel caso di 

ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli 

elementi strutturali del bene, che si traducono in un effettivo 
aumento significativo e misurabile di capacità, di 
produttività, di sicurezza o di vita utile del bene 

LE IMMOBILIZZAZIONI 



 

68 
 

Manutenzioni ordinarie – Costi non 

capitalizzabili 

Se i costi non sono capitalizzabili, perché ad esempio si 

riferiscono a costi sostenuti per porre riparo a guasti e rotture, 

costi per pulizia, verniciatura, riparazione, sostituzione di parti 

deteriorate dall’uso, etc. vanno considerati come manutenzione 

ordinaria e imputati al conto economico nello stesso anno in cui 

la spesa risulta 
essere esigibile 

Condizioni di mantenimento nello 

stato patrimoniale a chiusura di 
esercizio 

I beni devono essere fisicamente esistenti presso l’ente o essere 

assegnati ad altri soggetti sulla base di formali 
provvedimenti 

Rivalutazione valore del bene Sono ammesse solo in presenza di specifiche normative 

che le prevedano e con le modalità ed i limiti in esse indicati 

Svalutazione valore del bene Qualora il valore sia durevolmente inferiore al costo iscritto, lo 

stesso deve essere rettificato, nell’ambito delle 

scritture di assestamento, mediante apposita 

svalutazione 

Casistiche non previste nel 
principio contabile 4/3 

Per tutto ciò non previsto si fa riferimento al documento 
OIC n. 16 “Le immobilizzazioni materiali” 
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I COMPONENTI DEL CONTO ECONOMICO 

 

 

A) Componenti economici positivi: 
 

A1) Proventi da tributi. La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, 

ecc.) di competenza economica dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio 

i tributi accertati nell’esercizio nella contabilità finanziaria. 

 

A2) Proventi da fondi perequativi. La voce comprende i proventi di natura tributaria 

derivanti dai fondi perequativi di competenza economica dell’esercizio. Sono di 

competenza economica dell’esercizio i fondi accertati nell’esercizio nella contabilità 

finanziaria. 

 

A3a) Proventi da trasferimenti correnti. La voce comprende gli accertamenti di risorse 

assegnate a questo ente dallo Stato, dalla Regione, da Organismi comunitari e internazionali 

e da altri enti del settore pubblico. 

 

A3b) Quota annuale di Contributi agli investimenti. La voce comprende la quota di 

competenza dell’esercizio di contributi agli investimenti (in conto impianti) accertati 

dall’ente, destinati ad investimenti. I contributi sono stati posti in collegamento diretto con 

il costo del cespite che tali contributi finanziano. Utilizzando la tecnica del risconto passivo, 

l’accertamento originario è stato sospeso iscrivendolo tra i Risconti passivi e rettificato 

annualmente in funzione della quota di ammortamento del cespite che viene registrata tra i 

costi. Quindi ogni anno si calcolerà la quota di ricavo pluriennale (scalandolo dal contributo 

iscritto tra i Risconti passivi) in funzione del costo di ammortamento del cespite 

(ammortamento che diminuisce il valore del bene iscritto tra le Immobilizzazioni). 

 

A3c) Contributi agli investimenti. Nel conto economico sono rimasti solo le quote 

relative a contributi per spese non ammortizzabili. Le altre quote sono state stornate alla 

voce “Risconti passivi” 

 

A4) Ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici: 
 

A4a) Proventi derivanti dalla gestione dei beni. La voce comprende i ricavi relativi alla 

gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni dello stato patrimoniale, quali locazioni e 

concessioni, nel rispetto del principio della competenza economica. Gli accertamenti dei 

ricavi di gestione patrimoniale registrati nell’esercizio in contabilità finanziaria 

costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni 

effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali 

ratei attivi e risconti passivi. Ad esempio, eventuali ricavi rilevati in corrispondenza ad 

incassi anticipati di proventi patrimoniali devono essere sospesi per la parte di competenza 

economica di successivi esercizi. E’ stata, pertanto, rilevata in questa voce anche la quota 

di competenza dell’esercizio di ricavi affluiti, in precedenza, nei risconti passivi. 

 

A4b e c) Ricavi delle vendite di beni e Ricavi e Proventi dalla prestazione di servizi. Vi 

rientrano i proventi derivanti dall’erogazione del servizio pubblico, sia esso istituzionale, a 

domanda individuale o produttivo, di competenza economica dell’esercizio. Gli 

accertamenti dei ricavi e proventi da servizi pubblici registrati nell’esercizio in contabilità 

finanziaria costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le 

integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare 

eventuali ratei attivi e risconti passivi. 
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A5) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. 

L’Ente non dispone di un magazzino  

 

A6) Variazione dei lavori in corso su ordinazione. Questa voce non è stata valorizzata. 
 

A7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni. Questa voce non è stata valorizzata. 
 

A8) Altri ricavi e proventi diversi. Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa 

a proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto 

economico e che non rivestono carattere straordinario. 

 

B) Componenti economici negativi: 
 

B9) Acquisti di materie prime e/o beni di consumo. Questa voce comprende i costi per 

l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento 

dell’attività ordinaria dell’ente, al netto di risconti attivi ed al lordo di ratei passivi. La voce 

comprende le liquidazioni al Titolo 1. 

 

B10) Prestazioni di servizi. Questa voce comprende i costi relativi all’acquisizione di 

servizi connessi alla gestione operativa, al netto di risconti attivi ed al lordo di ratei passivi. 

I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per prestazioni di servizi registrate 

nella contabilità finanziaria rettificate ed integrate nel rispetto del principio della 

competenza economica. 

 

B11) Utilizzo beni di terzi. In tale voce sono iscritti i corrispettivi per l’utilizzo di beni di 

terzi materiali ed immateriali, quali a titolo esemplificativo: canoni di locazione ed oneri 

accessori, canoni per l’utilizzo di software, concessioni, canoni per il leasing operativo ecc. 

 

B12a) Trasferimenti correnti. Questa voce comprende gli oneri effettivamente impegnati 

per le risorse finanziarie correnti trasferite dall’ente ad altre amministrazioni pubbliche o a 

privati in assenza di una controprestazione, quali ad esempio le semplici movimentazioni 

finanziarie ed i contributi a fondo perduto o in conto esercizio per l’attività svolta da enti 

che operano per la popolazione ed il territorio. 

Tecnicamente tali risorse danno luogo a consumo di utilità solo presso i soggetti riceventi 

che le utilizzano per acquisire beni, servizi, risorse umane, e per questo sono considerati 

oneri o costi “dislocati”. 

 

B12b) Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche. Questa voce 

comprende i contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di 

competenza economica dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle 

corrispondenti spese impegnate in contabilità finanziaria. 

 

B12c) Contributi agli investimenti ad altri soggetti. Questa voce comprende i contributi 

agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica 

dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese 

impegnate in contabilità finanziaria. 

 

B13) Personale. Questa voce comprende i costi sostenuti nell’esercizio per il personale 

dipendente (retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico 

dell’ente, gli accantonamenti riguardanti il personale, trattamento di fine rapporto e simili), 

liquidati durante il 2019 nella contabilità finanziaria. La somma è stata incrementata delle 

componenti di costo di salario accessorio di competenza dell’esercizio in corso ma 
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reimputato all’anno successivo tramite Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

B14a) Ammortamenti di immobilizzazioni immateriali. La voce comprende le quote 

ammortamento d’esercizio su beni immateriali, calcolate secondo le nuove tabelle del 

principio n. 4/3; 

 

B14b) Ammortamenti di immobilizzazioni materiali. La voce comprende le quote 

ammortamento d’esercizio su beni mobili e immobili, calcolate dalla Direzione patrimonio, 

secondo le nuove tabelle del principio n. 4/3. Ai fini dell’ammortamento, i terreni e gli 

edifici soprastanti sono contabilizzati separatamente anche se acquisiti congiuntamente. 

Non sono state rilevate quote di costo relative ai costi pluriennali che, nel rispetto del 

principio della competenza, sono ripartiti su più esercizi. Si prende atto della esigenza di 

una revisione straordinaria dell’inventario.  

 

B14c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni. Sono rilevate in tale voce le perdite 

durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, ai sensi 

dell’art. 2426, comma 1, n. 3 del codice civile e dei principi contabili dell’OIC in materia 

(n. 16, n. 24 e n. 20). 

 

B14d) Svalutazione dei crediti. Non si rilevano valori in quanto il valore 

dell’accantonamento è determinato almeno dalla differenza tra il valore del fondo crediti 

dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di rendiconto 2018 

ed il valore del fondo svalutazione crediti alla fine dell’esercizio 2019. 

 

B15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo. Non si rilevano 

valori in quanto l’amministrazione non ha magazzini di beni. 

 

B16) Accantonamenti per rischi costi futuri e fondi rischi. Tali voci costituiscono uno 

dei collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità economico-patrimoniale. Gli 

accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario presentano lo stesso 

 

B17) Altri accantonamenti. Non si rilevano crediti dell’ente diversi da quelli derivanti 

dalla 

concessione di crediti ad altri soggetti.  

 

B18) Oneri diversi di gestione. E’ una voce residuale nella quale vanno rilevati gli oneri 

della gestione di competenza dell’esercizio non classificabili nelle voci precedenti. 

 

C) Proventi ed oneri finanziari 
 

C19) Proventi da società Non si rilevano somme ricevute. 

 

C20) Altri proventi finanziari. In tale voce si collocano gli importi relativi agli interessi 

attivi di competenza economica dell’esercizio, rilevati sulla base degli accertamenti 

dell’esercizio. I proventi rilevati in questa voce si conciliano con gli accertamenti al Titolo 

3.03 dell’Entrata (Interessi attivi), fatte salve le rettifiche e le integrazioni (ratei attivi e 

risconti passivi) effettuate in sede di scritture di assestamento economico. 

 

C21a) Interessi passivi. Sono compresi gli interessi maturati su mutui e prestiti, su 

anticipazioni o per altre cause (ritardato pagamento etc) 

 

C21b) Altri oneri finanziari. Questa voce ha carattere residuale e comprende interessi non 
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già inseriti nella voce C21a). 

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

 
D22) Rivalutazioni. Non si rilevano somme   

 

D23) Svalutazioni. Non si rilevano somme  

 

E) Proventi ed Oneri straordinari 
 

E24a) Proventi da permessi di costruire. La voce comprende il contributo accertato 

nell’esercizio 2019 posto a copertura delle spese correnti. 

 

E24b) Proventi da trasferimenti in conto capitale. Non si rilevano somme accantonate  

 

E24c) Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo. In questa voce sono contenute 

eventuali operazioni che incrementano il patrimonio attivo (o rettifiche positive del 

patrimonio) e che non sono transitate per la contabilità finanziaria (es. donazioni, 

acquisizioni gratuite o rettifiche positive per errori di valutazione) e le variazioni negative 

degli impegni a residuo per insussistenza del debito; le Sopravvenienze attive sono anche 

dovute alla diminuzione del fondo svalutazione crediti 2019, del fondo rischi ed a 

integrazioni di censimento registrate nell’inventario dei beni mobili e immobili. Sono 

indicate, inoltre, proventi di competenza economica di anni precedenti, i maggiori crediti 

registrati in sede di riaccertamento ordinario. Non sono comprese eventuali variazioni dei 

conti d’ordine. 

 

E24d) Plusvalenze patrimoniali. Non si rilevano somme;  

 

E24e) Altri proventi straordinari. Non si rilevano somme;  

 

E25a) Trasferimenti in conto capitale. Non si rilevano somme;  

 

E25b) Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo. Sono compresi gli oneri di 

competenza economica di anni precedenti (ad es. debiti fuori bilancio o passività pregresse), 

eventuali decrementi di valori dell’attivo patrimoniale (es. perdite, danneggiamenti del 

patrimonio, rettifiche negative di valutazione, etc.), insussistenze o inesigibilità dei residui 

attivi, al netto del fondo svalutazione crediti 

 

E25c) Minusvalenze patrimoniali. Non si rilevano somme;  

 

E25d) Altri oneri straordinari. Sono allocati in tale voce gli altri costi di carattere 

straordinario di competenza economica dell’esercizio. Vi trovano allocazione le spese 

liquidate riconducibili ad eventi straordinari (non ripetitivi). La voce riveste carattere 

residuale, trovando allocazione in essa tutti i valori economici negativi non allocabili in 

altra voce di natura straordinaria. La voce comprende le liquidazioni per restituzione di 

somme erroneamente pagate da terzi e non di competenza dell’Ente. 

 

E26) Imposte. Sono inseriti, rispettando il principio della competenza economica, gli 

importi riferiti a imposte sul reddito e a Irap corrisposte dall’ente durante l’esercizio. Gli 

altri tributi sono contabilizzati nella voce oneri diversi di gestione salvo che debbano essere 

conteggiati ad incremento del valore di beni (ad es. IVA indetraibile). I costi rilevati in 

questa voce derivano dalle corrispondenti spese liquidate nella contabilità finanziaria 

rettificati ed integrati. 
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27) Risultato economico dell’esercizio. E’ costituito dalla differenza positiva (utile) o 

negativa (perdita) tra proventi/ricavi oneri/costi dell’esercizio. La variazione del 

patrimonio netto finale rispetto a quello iniziale sarà data dal risultato di esercizio, a cui 

occorre aggiungere la quota di permessi di costruire destinata agli investimenti (imputabile 

a riserva del PN) e alle rettifiche di poste patrimoniali. 

 

Il risultato della Gestione Caratteristica (A-B), è positivo per 1.521.551,89 euro ed è un 

dato significativo della rappresentazione economica della Gestione del Comune di 

Selargius. 

La gestione finanziaria presenta nel 2019 un saldo negativo, saldo che deriva dal risultato 

negativo dei proventi e oneri straordinari.  

Il raffronto tra il risultato rilevato dalla Contabilità finanziaria e quello registrato dalla 

Contabilità economica, è dovuto ai diversi principi che presiedono ai due sistemi contabili. 

Lo scopo della contabilità finanziaria è quello di presiedere e controllare l’allocazione delle 

risorse finanziarie, quindi di assicurare che siano impegnate spese solo nel limite delle 

disponibilità acquisite: la realizzazione di un avanzo, quindi, indica che parte delle risorse 

non sono state spese, con la conseguenza che tale eccedenza può essere messa a 

disposizione nell’esercizio successivo. 

Il fine della contabilità economica, invece, è quello di rilevare i costi maturati per l’utilizzo 

dei fattori produttivi, finalizzati a produrre i servizi che vengono offerti alla collettività e a 

mantenere la propria struttura organizzativa. Dal raffronto con i ricavi di competenza 

dell’esercizio, realizzati attraverso la cessione dei servizi prodotti (per lo più gratuita o a 

prezzi definiti in funzione delle condizioni reddituali dei fruitori), la riscossione coattiva 

delle imposte e il trasferimento di risorse da altri enti, emerge il risultato economico che 

esprime, quindi, il livello di equilibrio economico della gestione, cioè la sua condizione di 

“auto mantenimento” nel tempo. 

  



 

74 
 

OPERAZIONE DI RETTIFICA E ASSESTAMENTO 

 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Per incremento dei beni immateriali con imputazione al cespite delle somme confluite si immobilizzazioni in corso. 

(per errore di sistema una quota era confluita in immobilizzazioni in corso beni materiali). 

 

 
 

Per ammortamento beni immateriali 

 

 
 

 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Si è proceduto a effettuare una rettifica sul mastro dei” terreni demaniali” in quanto dalle scritture contabili risultano 

confluiti erroneamente alcune operazioni per un totale di 35.255,95: 
 

 
 

A seguito di conclusione delle opere pubbliche si incrementa il mastrino dei beni demaniali attingendo dal 

“immobilizzazione in corso”: 
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Operazioni preliminare alla capitalizzazione delle somme confluite nel conto immobilizzazioni in corso. 

 

Si rileva la necessità di rivedere la matrice di correlazione dei conti relativi ai capitoli del titolo II delle spese, in 

quanto, il programma in sede di assunzione di spesa sul titolo II non consente la scelta se fare confluire la spesa 

sul singolo cespite o sulle immobilizzazioni in corso. La scelta attualmente è predeterminata in sede di costituzione 

del capitolo, pertanto, alcune somme che dovrebbero confluire in immobilizzazione in corso sono confluite 

direttamente a incrementare il cespite e viceversa.  

La scelta più conveniente, stante la limitazione del programma è quella di fare confluire in prima battuta (quando 

si assume l’impegno sul titolo II) tutte le somme in immobilizzazione in corso per poi analizzare ogni singola 

spesa in sede di chiusura dei conti con le scritture di assestamento e rettifica. 

 

Per quanto sopra, prendendo atto che il programma ha imputato direttamente alcune quote nel cespite 

indipendentemente dalla verifica se l’opera fosse conclusa o meno, si effettua il relativo storno portando le somme 

in “immobilizzazione in corso”. 
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Capitalizzazione nei singoli conti dei cespiti delle somme confluiti nel conto immobilizzazioni in corso a seguito di 

collaudo dei lavori e dei beni immobili: 
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Calcolo degli ammortamenti. 

 

Per ammortamento diretto dei beni demaniali: 

 

 
 

 

Per ammortamento fabbricati non demaniali. 

 
 

Per ammortamento altri meni materiali: 
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Per rilevazione delle insussistenze patrimoniali da altre cause per i quali era stato applicato un ammortamento 

diretto. 

 

 
 

 

 

PROBLEMATICA RELATIVA AL CONTO IMMOBILIZZAZIONE IN CORSO 

 
Come già accennato precedentemente il programma non ha mai consentito di effettuare una discriminazione in sede di 

impegno di spese d’investimento in modo che le somme impegnate per opere di in corso confluiscano nel conto 

immobilizzazioni in corso, mentre le manutenzioni straordinarie direttamente nel singolo cespite.  

Questa carenza, ha creato una serie di errate imputazioni che solo oggi, avendo determinato di fatto in maniera precisa il 

valore delle opere in corso di realizzazione, possiamo rettificare il valore delle immobilizzazioni in corso. 

Questa operazione, che rileva una insussistenza nell’attivo, è parzialmente compensata dalla rettifica del conto Contributi 

agli investimenti. 

Con l’occasione si estrapola il valore delle somme per opere di urbanizzazione che hanno finanziato le opere in corso di 

realizzazione, in quanto, anch’esse confluite erroneamente nel conto “contributi all’investimento”.  
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CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 

 

Storno dei contributi investimenti relativi ad opere in corso incassati in competenza ed in prima battuta imputati al conto 

economico: 

 

 
 

Ammortamento attivo quota annuale di contributi agli investimenti. 
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PARTECIPAZIONI IN ENTI E SOCIETA’ 

 

Tra le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte, valutate con il metodo del patrimonio netto, le seguenti 

partecipazioni, che costituiscono anche il Gruppo Comune di Selargius, che sarà oggetto di successivo 

consolidamento: 

Adeguamento del valore delle quote relative alle società e organismi partecipate  
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Adeguamento dei crediti vs società partecipate attingendo in parte dal fondo perdite società partecipate. 

 

 
 

ADEGUAMENTO DEL FONDO CREDITO DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 

La rilevazione e derivata dal riaccertamento ordinario dei residui in sede di rendiconto finanziario, in cui sono state effettuate 

delle cancellazioni di residui attivi e calcolato il nuovo fondo di crediti di dubbia esigibilità. In sede di cancellazione dei 

residui il sistema effettua una registrazione di cancellazione del residuo attraverso il conto economico “sopravvenienze attive 
ed insussistenza dell’attivo” senza discriminare i crediti per i quali è costituito un fondo (il fondo non è stato utilizzato). La 

rilevazione contabile viene fatto a saldo tra utilizzi del fondo e nuove svalutazioni, rimandando per il dettaglio ai documenti 

contabili allegati al rendiconto. 

 

 

 
 
 

CAPITALE NETTO 
 

Adeguamento delle riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali all’effettivo valore 

immobiliare dei beni demaniali e indisponibili. L’adeguamento è stato effettuato attingendo dal fondo di dotazione. 
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ADEGUAMENTO DEI FONDI RISCHIO 

 

Sono state apportate delle rettifiche attraverso degli storni di poste a causa di una errata imputazione iniziale (fondo rinnovi 

contrattuali). È stato riadeguato il fondo perdite societarie in quanto utilizzato in parte per coprire la diminuzione di valore delle 

partecipate iscritte in attivo. Sono stati accantonate le somme necessarie per adeguare il fondo rischi contenziosi, fondo oneri 
diversi in attesa di esigibilità, fondo indennità del sindaco, fondo rinnovo segretario generale, a ai valori indicati nell’allegato a/1 

del Risultato di amministrazione. 

 

 

 

 
 
 

 

SCORPORO IVA COMMERCIALE 

 

L’Ente durante la gestione 2019 ha  avuto  proventi imponibili IVA  commerciale che hanno superato le spese per servizi imponibili 

iva, generando un debito iva accertato per 56 656.34. durante la gestione sia i proventi con IVA commerciale che le spese per IVA 

commerciale sono stati imputati al conto economico al lordo dell’IVA. Per sterilizzare questa errata imputazione del sistema si 

scorpora l’IVA dai ricavi diminuendo come contro partita la posta aperta di l’IVA a debito   generato in sede di liquidazione saldo 

IVA. 
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PER SISTEMAZIONE CONTABILE DEL CONTO DI TESORERIA / BANCA D’ITALIA 

 

 

Tale sistemazione si rende necessaria in quanto tutti gli incassi/pagamenti vengono introitati e pagati direttamente nei conti di 

banca d’Italia, diversamente da quanto contabilizzato dal sistema: 
 

 
 

 

Adeguamento del conto banco posta alla reale consistenza. 
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Risconti da trasferimenti correnti 
 

Ogni anno si effettuano in contabilità economica patrimoniale delle rettifiche in quanto in contabilità finanziaria si 

effettuano delle operazioni che non determinano automaticamente delle registrazioni concomitanti in contabilità 
economica patrimoniale. 

1) Applicazione di risorse vincolate al bilancio di esercizio. Negli anni precedenti sono stati introitati dei 

trasferimenti (principalmente dalla RAS) che non hanno trovato la corrispondente spesa in bilancio. Queste 
erano confluite nell’avanzo di amministrazione per essere applicate in parte nell’anno corrente. Dal punto di 

vista economico patrimoniale, non essendo queste somme correlate al loro vincolato utilizzo, erano state 

stornate traverso un risconto passivo, 

2) In sede di applicazione delle stesse quote nel bilancio dell’esercizio corrente, dal punto di vista economico 
patrimoniale, queste somme vanno imputate fra i ricavi con una operazione “risconti passivi @ contributi per 

investimenti correnti”. 

 
Tuttavia, la somma presente tra i risconti passivi relativi i contributi correnti, non corrisponde al reale valore delle 

somme presenti nell’avanzo di amministrazione per trasferimenti vincolati, pertanto si procede direttamente ad un 

adeguamento del fondo rilevando una sopravvenienza passiva. 
 

 

(composizione “altri risconti passivi 
 

 
 

Per imputazione al conto economico dei risconti da trasferimenti correnti RAS degli anni precedenti 
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Per adeguamento del totale dei risconti passivi alla loro reale consistenza risconti: 

 

 

 
 

 
 

Si risconta la quota su assicurazioni pagate anticipatamente relativo a quota assicurativa non di competenza del presente 

esercizio: 

 

 
 

 

 

Si utilizza il risconto attivo su tasse possesso automezzi creato l’anno precedente: 

 

 
 

 

 

Si rilevano quote da riscontare su Tassa Concessione Governativa automezzi: 
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Si rileva un rateo passivo relativo al costo per il salario accessorio del personale di competenza del presente esercizio ma che avrà 

la sua manifestazione numeraria nel futuro esercizio: 

  

 
 

 

 

Per imputazione sui conti d’ordine del valore del fondo pluriennale in spesa: 
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LA COMPOSIZIONE FINALE DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

 

crediti per la partecipazione al fondo di dotazione 

 

 

La scrittura riporta la somma rilevata relativa alla Fondazione Faustino Onnis, la quale non ha un valore di realizzo in caso di 
liquidazione della fondazione 

 

 
 
 

immobilizzazioni immateriali 
 

 

 

 

immobilizzazioni materiali 
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immobilizzazioni finanziarie 
 

 

 
 

 

attivo circolante 
 

I crediti sono stati iscritti al loro presumibile valore di realizzo (esposti al netto del Fondo 

svalutazione crediti). Il valore dei crediti diverge dallo stock dei residui attivi per 

l’accantonamento al Fondo Svalutazione Crediti,Il cui dettaglio è rappresentato da: 
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le disponibilità liquide 

 
Rappresentano i saldi del Conto di Tesoreria e i movimenti derivano dagli ordinativi d’incasso e 

di pagamento emessi nel corso dell’esercizio. 

Le disponibilità liquide sono state valutate sulla base delle giacenze al 31 dicembre 2019 dei 

conti correnti bancari e postali. 

 

 

 
Ratei e Risconti 
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DETERMINAZIONE COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO NETTO AL 31 DICEMBRE 2019 

 

Riserve indisponibili da netto dei beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 

 

A partire dal 2017 gli enti dovevano valorizzare, all’interno del patrimonio netto, le riserve indisponibili relative a beni 

demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali che, in base al particolare regime giuridico di tali beni (sono 

inespropriabili, inalienabili, inusucapibili, impignorabili) non possono costituire oggetto di diritti di terzi se non nei limiti 

previsti 

 

dall’ordinamento. Tale obbligo, introdotto dal DM 18 maggio 2017 di aggiornamento del p.c. all. 4/3, riguarda tutti gli enti 

locali, anche coloro che nel 2017 hanno già provveduto alla riclassificazione del patrimonio netto. 

Tali riserve sono quantificate assumendo: 

 il valore netto contabile dei beni demaniali e patrimoniali indisponibili (indicati all’articolo 822 e seguenti del Codice civile)  

 il valore netto contabile dei beni – mobili e immobili - qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 42/2004 

– Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

 
L’importo di tale riserva varia annualmente, in diminuzione in base agli ammortamenti e alle eventuali cessazioni e in 

aumento sulla base dell’acquisizione di nuovi cespiti. Secondo l’esempio n. 14 riportato in appendice al p.c. all. 4/3, per la 

costituzione delle riserve indisponibili da beni demaniali e beni culturali, l’ente utilizza in prima battuta le riserve libere. Nel 

caso in cui queste non siano sufficienti ovvero in caso di mancata costituzione, le riserve indisponibili vengono valorizzate 

mediante riduzione del fondo di dotazione, che potrebbe anche diventare negativo, facendo emergere quindi un deficit 

patrimoniale rappresentativo però di una presenza massiccia di beni indisponibili nel patrimonio dell’ente. 

 
Altre riserve indisponibili 

 
Costituiscono inoltre riserve indisponibili, secondo il p.c. all. 4/3 (punto 6.3): 

 l’ammontare dei “conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno valore di liquidazione, in 

quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati 

o partecipati dalla controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione dell’ente controllato o 

partecipato; 

 dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto riserve vincolate all’utilizzo previsto 

dall’applicazione di tale metodo”. 

 

 
 

 

I Fondi 
 

Sono riportate le quote accantonate per rischi futuri come dettagliatamente indicati negli allegati dehli allegati al bilancio di 

previsione 
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I Debiti 
 

Il valore dei debiti corrisponde allo stock dei residui passivi. 

 

 

 
 

 

Ratei e Risconti passivi e contributi agli investimenti 

 
Tra i Risconti passivi, ed in particolare tra i contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche, sono iscritti i 

contributi accertati relativi al finanziamento di lavori pubblici voci iscritte nell’attivo patrimoniale, che erano confluiti 

tra i ricavi. 

Il dettaglio è rappresentato da: 

 

 

 

 
 

Strumenti finanziari derivati 
 

Non sono presenti strumenti finanziari derivati. 
 

 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali 
 

 

Tra i conti d’ordine sono stati inseriti il Fondo pluriennale vincolato risultante alla data del 31 

dicembre 2019.  
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LA COMPOSIZIONE FINALE DEL CONTO ECONOMICO 

 
Non esistendo una correlazione univoca tra le fasi di entrata e della spesa ed il momento in cui si manifestano i 

proventi/ricavi e gli oneri/costi di esercizio, i primi sono rilevati in corrispondenza della fase di accertamento, mentre i 

secondi al momento della liquidazione della spesa (o comunque della esigibilità della spesa). Laddove si è creata invece 

una stretta correlazione (es. tra accertamenti per contributi agli investimenti per lavori pubblici e spese di investimento) 

i ricavi sono stati sospesi nel conto “Risconti passivi”. 

 
Il Conto Economico 2019 chiude con un risultato negativo di Euro -851.387,32 

 

 

Descrizione 

IMPORTO 2019 

TOTALE 

 

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 
25.740.810,52 

 

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 

 

24.219.258,63 

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 
 

1.887.775,89 

 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) 

 

-5.260,73 

 

RETTIFICHE DI VALOR ATTIVITA' FINANZIARIE (D) 

 

0,00 

 

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 

 

-2.041.435,47 

 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 

 

-158.920,31 

 

Imposte (*) 

 

326.243,01 

 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 

 

-851.387,32 
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INDICI DI BILANCIO 
 

L’analisi di bilancio viene completata con l’analisi per indici che prevede il calcolo di alcuni indicatori e precisamente: 

STRUTTURA DEL C/ECONOMICO             param. 

             

Ro Reddito operativo 1 1.521.551,89    >0 

Ofn Oneri finanziari netti 2 -5.260,73      

Rc Reddito ordinario (corrente) 3 1.516.291,16    >0 

Rs Reddito straordinario 4 -2.041.435,47      

Rgl Reddito globale 5 -525.144,31      

Imp Imposte reddito 6 326.243,01      

Rn Reddito d'esercizio 7 -851.387,32    >0 

             

STRUTTURA DEL CONTO DEL PATRIMONIO        

F capitale fisso 100.830.779,86 N 
capitale 
proprio 81.249.501,91   

C 
capitale 

circolante 31.549.734,06 
 

passività 
consolidate 1.200.972,78   

K =(F+C) capitale investito 132.380.513,92 p 
passività 
correnti 49.930.039,23   

      

 
K=N+           

+p 
 

capitale 
acquisito 132.380.513,92   

             

Capitale di terzi K - N 51.131.012,01        
Fonti non correnti 
N+ 

 

82.450.474,69        

V Ricavi 28.277.863,89        

  Liquidità 25.560.057,18        

                      

ANALISI SITUAZIONE ECONOMICA         

Reddittività netta (ROE = Rn/N) -0,01       >0,04 

Reddittività operativa (ROI = Ro/K) 0,01       >0,04 

Redditività dei ricavi (ROS = Ro/V) 0,05         

Onerosità finanziaria (i = Ofn/(K-N)) 0,00         

             

ANALISI STRUTTURA FINANZIARIA         

Rigidatà  del capitale investito (F/K) 0,76         

Elasticità del capitale investito (C/K) 0,24         

Rigidità delle fonti 

 

((N+ 
 

)/K) 0,62         
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Elasticità delle 
fonti   (p/K) 0,38         

Indipendenza finanziaria (N/K) 0,61       >0,55 

Dipendenza finanziaria ((K-N)/K) 0,39       <0,33 

Incidenza fonti onerose 
((K-
N)on/K)           

incidenza fonti non onerose 
((K-
N)non/K)           

             

ANALISI SITUAZIONE FINANZIARIA         

autocopertura investimenti (N/F)   0,81    >=1 

indice di disponibilità 

 

(C/p) 
 

  0,63    >=2 

indice diliquidità primario (Li/p)   0,51    >1 

rotazione capitale investito (V/K)   0,21      

                      

 

Nell’analisi del bilancio occorre evidenziare: 

1. La contabilità economica ha una gestione derivata dalla contabilità finanziaria, la quale non rileva 

alcuni costi di gestione che non hanno manifestazioni numerarie come gli ammortamenti. 

2. Il risultato positivo della gestione operativa è segno che strutturalmente ha una situazione economica 

potenzialmente destinata ad accrescere il capitale dell’ente. 

3. L’Ente, seppure chiude l’esercizio con un risultato negativo di esercizio, tale risultato negativo è 

legato alla gestione straordinaria che rileva delle poste negative legate alla contabilizzazione di 

insussistenze fra le “immobilizzazioni in corso” non sufficientemente controbilanciate dalla 

eliminazione di risconti passivi per “contributi alle opere in corso”. 

4. L’Ente ha una situazione di liquidità ottimo. 

5. L’autocopertura degli investimenti risulta critico, tuttavia, occorre precisare che gli investimenti sono 

“coperti” non soltanto dal capitale netto ma anche dai “risconti per contributi ricevuti” che non 

vengono presi in considerazione da suesposto quadro. 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area 2  

Bilancio – Performance – Entrate 

 
_________________________ 
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